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INFORMAZIONI GENERALI 

Nome e sigla del soggetto 
proponente 

Vento di Terra Onlus Ong - VdT 

Decreto di iscrizione all’Elenco Decreto 2016/337/000283/0 del 04/04/2016 

Nome e sigla della Controparte/i 
locale/i 

- The Palestinian Fund for Employment and Social Protection 
for Workers - PFESP 

- Bethlehem Fair Trade Artisans - BFTA 
- Palestinian Woman Development Society - PWDS 

Partner iscritti all’Elenco 
Associazione Cooperazione e Solidarietà - ACS- Italia (Numero 
di Iscrizione: N. 2016/337/000108/0) 

Altri Partner  

- Università degli Studi di Pavia, Dipartimento di Scienze 
Economiche e Aziendali - UNIPV  

- Nazca MondoAlegre - Nazca 
- Viaggi e Miraggi – VeM 

Titolo dell’iniziativa 
Peace Steps: esperienze di economia sociale e solidale per la 
crescita sostenibile in Palestina 

Paese di realizzazione  Palestina 

Regione di realizzazione Cisgiordania e Striscia di Gaza 

Città di realizzazione 
Villaggi beduini in Area C di Anata, Wadi Kataf, Hathroura, Al 
Tabana; Hebron; Gaza City, villaggio beduino di Um Al Naser, Beit 
Lahyia, Khan Younis, Rafah. 

Settore OCSE/DAC e relativo 
Sottosettore OCSE/DAC [indicarne al 

massimo due in ordine di priorità] 

250 Business and other services 
25010 Business support services and institutions – general support 
to private sector enterprises 
 
160 other social infrastructure and services 
16020 Employment policy and administrative management 
Employment policy and planning; labour law; labour unions; 
institution capacity building and advice; support programmes for 
unemployed; employment creation and income generation 
programme 

SDGs (Obiettivi di sviluppo 
sostenibile) [indicarne al massimo tre in ordine 

di priorità] 

Obiettivo 8: Promuovere una crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un 
lavoro dignitoso per tutti;  
Obiettivo 5: Raggiungere la parità di genere e l'empowerment di 
tutte le donne e le ragazze  
Obiettivo 12: Garantire modelli di consumo e produzione 
sostenibili 

Durata prevista 
 
36 mesi 

L’intervento si innesta all’interno di 
un’altra iniziativa in corso realizzata 
dal proponente con fondi propri o di 
altri finanziatori?  
Se sì, specificare la relazione tra 
l’iniziativa presentata all’AICS e 
l’altro intervento (ad es. coincidenza 
di tutte le attività o solo di parte). 

L’iniziativa non si innesta in altri programmi specifici finanziati da 
altri donatori. 
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Costo Totale [potrà essere modificato in 

aumento o diminuzione del 20% massimo rispetto a 
quanto indicato in concept note] 

 

1.399.454,70 

Contributo AICS 1.259.504,70 – 90% del costo totale dell’iniziativa 

Apporto Monetario del proponente 88.890,00 - 6.35% del costo totale dell’iniziativa 

Apporto di Altri (specificare ogni 
altro finanziatore) 

51.060 - 3.65% del costo totale dell’iniziativa, cosi’ suddivisi: 
ACS  € 8.500,00  0,6% 
PFESP  € 19.740,00  1,4% 
NAZCA  € 10.400,00  0,7% 
VeM  € 2.340,00  0,2% 
BFTA  € 10.080,00  0,7% 

Rate di contributo (pari al numero 
delle annualità di durata 
dell’iniziativa) 

I rata € 443.605,95 
II rata € 477.717,27 
III rata € 338.181,48 
 

 

 

1. STRATEGIA DI INTERVENTO  

1.1 Descrizione dettagliata delle attività 

 (Max 4000 battute per attività, carattere Calibri 11) 
Compilando la seguente tabella, illustrare la strategia dell’intervento descrivendo per ciascuna attività: 

 

ATTIVITA’ METODOLOGIA E 
APPROCCIO 
ADOTTATI PER LA 
REALIZZAZIONE 

OUTPUT BENEFICIARI 
DIRETTI 
(quantificati
) 

BENEFICIARI 
INDIRETTI 

RUOLO E 
COINVOLGIME
NTO DEGLI 
STAKEHOLDER 

R.1.1. 
 

Dotazione di 
materiali, 
macchinari e 
strumentazion
i tecniche per 
n. 26 
organizzazioni 
locali – CBO, 
formali ed 
informali – 
attive in 
Cisgiordania e 
Gaza nei 
settori della 
produzione 
agroalimentar
e, nella 
produzione di 
artigianato 
tradizionale, 
nella gestione 
di servizi 
sociali e di 

L’azione prevede 
il rafforzamento 
delle capacità 
produttive e 
operative di n. 26 
CBO target, 
identificate in fase 
di assessment, 
affinché operino 
secondo principi 
etici e di 
solidarietà sociale 
e a beneficio della 
comunità locale. 
Attraverso 
investimenti in 
conto capitale, 
ovvero la 
riqualificazione di 
spazi, la dotazione 
di impianti (All.2), 
strumenti, 
attrezzature, 
macchinari (All.3), 
serre e utensili, 

26 CBO rafforzate; 
Avviata una 
gelateria sociale 
dotata di un punto di 
produzione, due 
punti vendita (Gaza 
e Khan Younis), un 
tuktuk attrezzato per 
trasporto e 
distribuzione merci 
in aree 
marginalizzate della 
Striscia di Gaza 

- N. 26 
CBO 
operative 
in 
Cisgiorda
nia e 
Gaza 
ricevono 
investime
nti 
diretti;  

- 200 
minori e 
250 
donne 
beneficia
rie dei 
servizi 
gestiti 
dalle 
CBO;  

- N. 4 
giovani 
residenti 
a Gaza;  

Villaggi 
beduini in 
area C 
(Anata, 
Wadi Kataf, 
Hathroura, 
Al Taban); 
Città di 
Hebron, 
Betlemme; 
Comunità 
marginalizza
te di Gaza 
(Um Al 
Naser, Beit 
Lahayia, 
Khan Younis, 
Rafah e 
Gaza City) 

 

Ministeri del 
lavoro e dello 
sviluppo 
sociale: 
monitoraggio 
impatto degli 
investimenti 
sulla crescita 
socio-
economica 
locale;  
Camere di 
commercio: 
monitoraggio 
e 
orientamento 
per lo sviluppo 
delle CBO;  
Autorità 
locali: 
coinvolte nella 
implementazio
ne del 
programma; 
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servizi per il 
turismo; 
 

obiettivo è 
aumentare la 
produzione, 
migliorarne la 
qualità e il 
fatturato. In 
Cisgiordania, le 
CBO selezionate 
sono: Peace 
Speps, attiva nella 
produzione di 
prodotti artigiani 
in pelle; Silver 
Tent, attiva nella 
produzione di 
gioielli tradizionali 
beduini; Asheera, 
rete di 6 gruppi di 
donne beduine 
attive nella 
produzione di 
manufatti in lana 
di pecora; Sahari, 
gruppo beduino 
che vuole 
promuovere 
percorsi di 
turismo in Area C. 
A Gaza le CBO 
selezionate sono 
Zeina Charitable 
Society, attiva 
nella promozione 
di servizi sociali 
per donne e 
minori e nella 
produzione di 
materiale 
educativo; 10 
realtà produttive 
ortofrutticole e 
lattiero casearie a 
conduzione 
familiare; la 
Gelateria Sociale 
(GS) una nuova 
impresa sociale 
che verrà avviata 
con il programma. 
La GS sarà dotata 
di impianti e 
macchinari per la 
produzione di 
gelato artigianale 

- Circa 
1000 
soggetti 
vulnerabi
li 
ricevono 
prodotti 
a prezzi 
calmierat
i o come 
dono 

ILO: 
monitoraggio 
start up della 
gelateria 
sociale a Gaza 
e del sistema 
dei piccoli 
produttori 
supportandon
e la 
sostenibilità 
economica di 
lungo periodo; 
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(All.3,4) di qualità 
e adotterà 
meccanismi di 
solidarietà e 
equità nella 
distribuzione del 
prodotto, secondo 
la filosofia “good 
quality for all” e 
l’attuazione del 
meccanismo del 
“dono” o del 
“prodotto 
sospeso”. Le 
attività della GS 
consentiranno di 
rafforzare la 
commercializzazio
ne dei prodotti 
delle 10 realtà 
produttive 
ortofrutticola e 
lattiero-casearia, i 
cui prodotti 
saranno utilizzati 
per la produzione 
del gelato e per la 
vendita presso gli 
spazi della GS, 
nella formula del 
“mercato 
urbano”.  Le CBO 
selezionate, nate 
da precedenti 
progetti dalla ong 
capofila,  
sperimentano 
forme di 
Economia Sociale 
e Solidale. Con un 
metodo 
partecipato sono 
stati valutati gli 
investimenti che 
possano 
consentire ad ogni 
realtà di 
migliorare il 
processo 
produttivo e 
attuare 
meccanismi di 
responsabilità 
sociale e 
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redistribuzione 
degli utili in forma 
di servizi per la 
comunità e 
benessere 
condiviso. Dal 
punto di vista 
metodologico, gli 
investimenti 
saranno definiti 
sulla base di un 
ulteriore 
assessment 
organizzativo e 
produttivo. I 
coordinatori 
territoriali ed il 
logista 
faciliteranno le 
procedure di 
acquisizione, 
installazione e 
messa in opera 
delle dotazioni 
strumentali 
previste. Alcuni 
investimenti 
saranno rivalutati 
nel corso del 
secondo anno, 
come la fornitura 
di materie prime e 
le manutenzioni 
utili per garantire 
la sostenibilità 
futura delle CBO.  

R.1.2  
 
Distribuzione 
di 
investimenti 
a fondo 
perduto, 
attraverso un 
sistema di 
subgranting, 
per 20 CBO di 
preferenza 
attive nelle 
filiere 
produttive 
target e 
interessate a 
operare 

L’azione prevede, 
durante il primo e 
secondo anno, la 
distribuzione di 
investimenti a 
fondo perduto per 
20 CBO. Il sistema 
di sub-granting 
sarà gestito dal 
partner PFESP e 
consentirà di 
selezionare 
piccole realtà 
operative nei 
settori di 
riferimento e 
intenzionate a 
promuovere 

Distribuiti 20 grant 
del valore di 2.000€ 
a 20 CBO; 
volume di 
produzione delle CBO 
aumentato;  

- incremento del 
fatturato;migliora
mento prodotti e 
servizi 

- N. 20 CBO 
operative 
in 
Cisgiorda
nia e 
Gaza 
ricevono 
investime
nti a 
fondo 
perduto 
(grants); 

- Dirigenti 
e 
operatori 
delle CBO 
target;  

- Comunit
à di 
riferimen
to delle 
CBO 
seleziona
te; 

- Settori 
commerc
iali di 
riferimen
to 

Ministero del 
lavoro e dello 
sviluppo 
sociale sarà 
informato 
sulla lista delle 
CBO 
beneficiarie e 
sui report di 
attività 
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secondo 
criteri equi, 
solidali e 
sostenibili; 

 

processi 
produttivi solidali 
e sostenibili. Gli 
investimenti 
consentiranno di 
rafforzare le 
capacità 
finanziarie e la 
catena produttiva 
influenzando 
positivamente la 
capacità di 
generare e 
distribuire utili. Il 
metodo di 
selezione delle 
CBO per 
l’erogazione dei 
fondi seguirà una 
prima fase di 
chiamata e 
raccolta di 
interesse, un 
secondo processo 
di valutazione che 
farà riferimento, 
ma non sarà 
limitato a: 
interesse verso le 
forme di 
Economia Sociale 
e Solidale, 
pertinenza dei 
settori 
merceologici, 
controllo della 
situazione 
finanziaria, 
volume 
dell’ultimo 
biennio, 
potenziale di 
espansione, 
garanzia della 
correttezza della 
distribuzione 
settoriale. PFESP 
richiederà a tutte 
le CBO selezionate 
di fornire i 
documenti di 
supporto 
necessari per 
assicurare 
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l'erogazione in 
modo adeguato e 
di includere le 
sovvenzioni nel 
loro bilancio. Le 
CBO saranno 
coinvolte in un 
processo di 
controllo secondo 
la politica interna 
che PFESP adotta 
per la concessione 
di contributi a 
fondo perduto. Le 
CBO saranno 
inoltre invitate a 
fornire un 
preventivo e un 
bilancio 
consuntivo 
relativo all’ 
erogazione delle 
sovvenzioni.  
 

R.1.3.1 
Capacity 
building 
gestionale 
diretto a 26 
CBO 
selezionate in 
fase di need 
assessment;  
 

L’azione prevede 
un percorso di 
capacity building e 
di formazione 
gestionale per 
garantire 
sostenibilità 
organizzativa e 
adeguate 
competenze 
manageriali per 
tutte le CBO 
target, a Gaza e in 
Cisgiordania.  
Capacity building: 
Il rafforzamento 
delle capacità è 
fondamentale 
perché i risultati 
del progetto siano 
sostenibili nel 
lungo periodo. il 
percorso è teso 
quindi a 
migliorare la 
capacità delle 26 
CBO target nelle 
competenze di 
gestione. I 
beneficiari 

Formazione di 58 
dirigenti e 129 
operatori delle CBO 
target;  

 
Materiale didattico e 
formativo;  
Raccomandazioni 
per futuri interventi 
formativi;  
Design;  
Sistemi di controllo 
qualità 

- 58 
referenti 
(29m e 
29f in età 
compresa 
tra 18 e 
55 anni) 
delle CBO 
target;  

- 129 
operatori 
delle CBO 
target 
(53m e 
76f, età 
tra 16 e 
45 anni);  

- Comunità 
di 
appartene
nza delle 
CBO 
target;  

- Camere di 
commerci
o e settori 
commerci
ali di 
riferiment
o delle 
CBO 
target 

Ministero del 
lavoro e dello 
sviluppo 
sociale: 
parteciperann
o a incontri di 
follow up per 
la valutazione 
dei fabbisogni 
formativi del 
settore 
produttivo 
locale;  
Camera di 
Commercio: 
supervisione al 
programma di 
capacity 
building e 
formazione e 
consulenza per 
orientamento 
produzione in 
linea con le 
direttive 
commerciali 
generali del 
paese 
Università di 
Betlemme e 
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parteciperanno a 
un corso di 
formazione 
intensivo centrato 
sulla promozione 
delle abilità 
trasversali, la 
gestione delle 
risorse umane, 
inclusi volontari, 
la gestione 
finanziaria, la 
pianificazione, il 
monitoraggio e la 
valutazione. Il 
corso sara’ 
suddiviso in 3 
moduli di 40 ore 
diretti ad un 
totale di 58 
partecipanti. La 
formazione 
rafforzerà anche 
le capacità delle 
CBO nel coaching 
comunitario e 
nella 
pianificazione 
partecipativa per 
lo sviluppo. La 
formazione sarà 
implementata dal 
partner PFESP e 
sarà strutturata in 
una componente 
teorica e una 
esperienziale 
diretta e si 
svolgerà nelle 
città di Ramallah, 
e Gaza, dove 
PFESP ha le sue 
sedi operative.  
Formazione 
gestionale: 
Durante il primo e 
secondo anno, al 
percorso di 
capacity building 
si affiancherà un 
percorso di 
formazione 
gestionale gestito 
dal partner BFTA 

Gaza: saranno 
coinvolte nel 
programma di 
formazione e 
nel 
monitoraggio 
e valutazione 
del percorso di 
capacity 
building; 
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con il supporto 
tecnico della 
Università di 
Betlemme. 
Obiettivo è 
garantire alle CBO 
target, ed ad altre 
presenti nel 
contesto, di 
rafforzare i 
processi 
organizzativi 
interni finalizzati 
ad una maggiore 
strutturazione e 
qualificazione del 
processo 
produttivo, 
unitamente alla 
diffusione e 
adeguamento ai 
principi etici e 
solidali sviluppati 
dal sistema del 
commercio equo 
e solidale in 
Palestina. Nello 
specifico, le 
attività formative 
gestionali saranno 
centrate su: 
Qualità e design 
per lo sviluppo e 
finitura del 
prodotto 
(formazione on 
going per 129 
operatori delle 
CBO) lavorando in 
stretto contatto 
con consulenti di 
marketing a 
analisti di 
mercato, obiettivo 
è consentire alle 
CBO di sviluppare 
prodotti e servizi 
che possano 
essere posizionati 
con successo sul 
mercato locale e 
internazionale. La 
formazione è 
quindi mirata a 
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rafforzare la 
qualità dei 
prodotti artigiani 
e identificare 
design e modelli 
che rispondano 
alle richieste del 
mercato. La 
formazione sarà 
centrata sul 
miglioramento dei 
processi 
produttivi attuali 
delle CBO target e 
sullo studio e 
sviluppo di nuovi 
design e proposte 
commerciali; 
Management, 
analisi dei costi di 
produzione e 
definizione dei 
prezzi di vendita 
(5 moduli da 10h 
per un totale di 
100 partecipanti): 
obiettivo è 
analizzare il ciclo 
produttivo 
definendo i costi 
di ogni fase e 
l’incidenza sulla 
formazione del 
prezzo del 
prodotto/servizio, 
così da consentire 
alle CBO di 
definire le 
strategie più 
efficaci e redditive 
di vendita e di 
promozione di 
prodotti e servizi;  
Uso dei social 
media (5 moduli 
da 10h per un 
totale di 100 
partecipanti) per il 
potenziamento 
delle azioni di 
commercializzazio
ne e promozione 
aziendale: 
saranno sviluppati 
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temi come il social 
media marketing, 
la conoscenza dei 
principali 
strumenti per la 
promozione di 
prodotti e operato 
delle CBO e la 
creazione di profili 
dedicati per un 
efficace product 
placement. 
 

R.1.3.2 
formazione 
tecnico-
pratica nei 
settori di 
riferimento 
(produzione 
ortofrutticola 
e lattiero-
casearia, 
produzione 
gelato 
artigianale e 
trasformazio
ne alimenti, 
manifattura 
artigianale di 
prodotti in 
cuoio e lana, 
promozione 
del turismo 
responsabile, 
gestione 
servizi socio-
educativi) 
diretti a 26 
CBO 
selezionate in 
fase di need 
assessment;  
 

La formazione 
tecnico-pratica 
sarà realizzata da 
esperti 
internazionali e 
supervisionata on 
going dai 
coordinatori 
territoriali ed ha 
l’obiettivo di 
fornire supporto 
tecnico per 
l’organizzazione 
della produzione e 
la pianificazione 
nelle CBO target. 
Ambiti prevalenti 
saranno:  
a) Artigianato: 

settore della 
pelle (Peace 
Steps), gioielli 
tradizionali e 
lane beduine 
(Silver Tent e 
Asheera), per 
la creazione di 
una filiera 
equa e 
solidale.  Le 
missioni 
delineeranno 
nel dettaglio il 
quadro della 
produzione e 
distribuzione, 
definendo un 
piano 
operativo con 
gli artigiani 
selezionati per 

Diploma primo ciclo 
Università del Gelato 
per 3 persone; 
Nuovi pacchetti 
turistici per viaggi 
conoscitivi in area C 
promossi come TR; 
Design nuovi 
prodotti;  
Piano di offerta 
servizi sociali 

- 129 
operatori 
(53m e 
76f, età 
tra 16 e 
45 anni) 
delle CBO 
target;  

- 4 
operatori 
(m/18-
25ani) 
della GS; 

- Comunità 
di 
appartene
nza delle 
CBO 
target;  

- Camere di 
commerci
o 

Camera di 
Commercio: 
definire le 
linee 
commerciali 
più efficaci 
UAWC e PARC: 
coinvolgiment
o nei percorsi 
di formazione 
tecnico-pratica 
e supporto alla 
filiera 
produttiva  
Fondazione 
Carpigiani: 
sosterrà la 
partecipazione 
a titolo 
gratuito ai 
corsi della 
Università del 
Gelato per il 
personale di 
Gaza (All. 5 
Lettera 
supporto) 
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arrivare ad 
una 
produzione 
equa e 
solidale adatta 
al mercato 
internazionale
. L’analisi 
riguarderà i 
fornitori, i 
materiali, i 
costi e i flussi 
di lavoro, la 
gestione 
amministrativ
a, logistica e 
relazione con i 
clienti, la 
definizione di 
un prezzo 
trasparente, lo 
sviluppo di 
nuovi design 

b) B) Gelato: La 
formazione 
tecnica sarà 
realizzata 
attraverso tre 
missioni della 
durata di 10gg 
di un esperto 
e la 
formazione in 
Italia del 
personale 
tecnico presso 
la Università 
del Gelato 
della ditta 
Carpigiani di 
Anzola 
dell’Emilia. Le 
missioni 
saranno 
finalizzate 
all’organizzazi
one del ciclo 
produttivo, 
trasferendo il 
know how per 
l’uso e la 
manutenzione 
dei macchinari 
italiani della 
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ditta 
Carpigiani, le 
tecniche di 
conservazione 
e 
distribuzione, 
la creazione di 
gusti per il 
mercato locale 
usando 
ingredienti 
della rete dei 
piccoli 
produttori e  a 
trasferire i 
principi etici e 
di equità che 
caratterizzano 
l’iniziativa.  

c) Ortofrutta e 
latte: 
Obiettivo è 
rafforzare la 
rete dei piccoli 
produttori 
ortofrutticoli e 
caseari attivi 
nelle aree più 
marginalizzate 
della Striscia 
di Gaza 
attraverso una 
formazione 
costante per il 
potenziament
o e 
miglioramento 
del ciclo 
produttivo e il 
riconosciment
o di naturalità 
del prodotto 
realizzato. 
Formazione e 
supervisione 
tecnica 
saranno 
realizzate da 
esperti in 
missione (6 
missioni da 
12gg nell’arco 
del 
programma), 
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dal 
coordinatore 
territoriale 
delle unità 
produttive e 
da altri attori 
locali come il 
UAWC, 
interessato a 
che si crei un 
consorzio di 
piccoli 
produttori. Le 
CBO target 
potranno 
aumentare il 
volume della 
produzione e 
delle vendite 
e, di 
conseguenza, 
offrire migliori 
e maggiori 
condizioni 
lavorative ai 
giovani 
dell’area.  

d) Turismo 
responsabile: 
L’assistenza 
tecnica 
intende 
supportare 
Sahari 
EcoTourism e 
altre CBO 
operanti nel 
settore 
turistico nella 
realizzazione 
di pacchetti di 
turismo 
responsabile, 
da 
promuovere 
sul mercato 
nazionale ed 
internazionale
. Si 
realizzeranno 
tre missioni di 
7 gg per 
definire la 
strategia e la 
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metodologia 
per creare la 
Mappatura di 
Comunità e 
sviluppare una 
rete 
comunitaria di 
supporto 
(fornitori di 
servizi di 
ristorazione e 
alloggio, 
associazioni, 
organizzazioni 
contadine, 
singoli 
soggetti).  

L’approccio 
utilizzato sarà 
collaborativo, 
prevede una 
valutazione 
tramite un’analisi 
SWOT della 
situazione e la 
definizione 
congiunta di 
risultati operativi 
e di un piano di 
azioni.  

R.1.4 
 
 
Formazione 
sui criteri 
etici e solidali 
(Economia 
Sociale e 
Solidale, 
sistema del 
“dono” e 
della 
solidarietà di 
acquisto, 
della 
redistribuzion
e di beni e 
servizi, che 
mirano al 
reinvestiment
o delle 
risorse o dei 
servizi 
generati a 

La formazione sui 
principi etici e 
solidali è tesa a 
sostenere 
pratiche di 
Economia Sociale 
e Solidale 
applicate secondo 
principi e modelli 
diversificati in 
base alle singole 
realtà 
organizzative 
selezionate. 
Obiettivo è 
sensibilizzare le 
CBO affinchè 
vengano attuati 
criteri di 
redistribuzione 
degli income per 
uno sviluppo più 
equo e sostenibile 
con una positiva 

Cicli di formazione;  
Carta dei principi 
equi e solidali;  
 

- 58 
referenti 
(29m e 
29f in età 
compresa 
tra 18 e 
55 anni) 
delle CBO 
target;  

- 129 
operatori 
dele CBO 
target 
(53m e 
76f, età 
tra 16 e 
45 anni);  

- 4 
operatori 
(m/18-
25ani) 
della GS; 

- Comunità 
di 
appartene
nza delle 
CBO 
target; 

- Camere di 
commerci
o e settori 
commerci
ali di 
riferiment
o delle 
CBO 
target 

Camere di 
commercio di 
Gaza, Hebron 
e Betlemme: 
saranno 
coinvolte nella 
promozione di 
un sistema 
produttivo 
equo e solidale 
attraverso la 
condivisione 
dei principi e la 
valutazione del 
percorso 
WFTO: sarà 
informato sul 
processo di 
formazione e 
diffusione 
criteri equi e 
solidali per il 
Fair Trade 
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favore della 
comunità di 
appartenenza
); 

 

ricaduta sulla 
intera comunità di 
appartenenza. Si 
tratta di investire 
per creare nuovi 
posti di lavoro, 
operare nel 
rispetto dei diritti 
dei lavoratori, 
prevedere 
meccanismi di re-
investimento degli 
utili in attività 
sociali o che 
consentano di 
distribuire 
prodotti e servizi a 
prezzi differenziati 
in base alla 
tipologia di 
beneficiario, o di 
applicare 
meccanismi 
semplici come 
quello del dono. A 
tal fine, si prevede 
di realizzare dei 
percorsi di 
formazione 
dedicati alle CBO 
target affinchè 
siano applicati i 
criteri e principi 
base della 
Economia Sociale 
e Solidale e del 
rispetto 
ambientale, 
facendo 
riferimento al 
sistema del 
commercio equo 
e solidale, a 
produzioni 
naturali, alla 
promozione di 
pacchetti 
realizzati secondo 
i principi del 
Turismo 
Responsabile, la 
promozione di 
servizi sociali 
inclusivi, la 
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distribuzione di 
prodotti di qualità 
a fasce diverse di 
popolazione.  
A tal fine le azioni 
saranno 
organizzate come 
segue:  
Formazione sui 
principi equi e 
solidali nei 
processi produttivi 
e di 
commercializzazio
ne. L’azione sarà 
implementata 
attraverso un 
percorso 
formativo 
composto da 15 
moduli da 5h per 
20 partecipanti a 
modulo e da 
missioni tecniche 
di un esperto 
internazionale del 
partner Nazca 
(una missione 
10gg). Obiettivo è 
aiutare i gruppi di 
produttori 
artigiani 
interessati a 
comprendere il 
sistema del Fair 
Trade, i principi, il 
mercato, 
introdurli al 
sistema di 
controllo interno 
(Internal Ccontrol 
System), le 
procedure di 
certificazione, 
sottolineando i 
vantaggi di essere 
parte del 
movimento 
internazionale del 
commercio equo 
e solidale.  
Missione esperto 
internazionale sui 
principi del 



Allegato 9  
Modello per la redazione della proposta completa 

18 
 

turismo 
responsabile. La 
missione della 
durata di 7gg è 
tesa a esplorare le 
diverse tipologie 
di turismo ed 
esaminare per 
ciascuna gli 
elementi 
caratterizzanti 
relativi alla 
costruzione 
dell’offerta, al 
bacino di 
mercato, alle 
motivazioni del 
viaggiatore e 
all’impatto ambie
ntale, 
socioculturale ed 
economico sulla 
comunità 
ospitante. 
L’esperto 
faciliterà la 
comprensione, 
condivisione e 
declinazione dei 
criteri (nella 
teoria) e delle 
regole (nella 
pratica) per 
costruire 
un’offerta di 
turismo 
responsabile, che 
garantisca il 
coinvolgimento e 
la partecipazione 
della popolazione 
locale, un’equità 
etica e sociale, 
una sostenibilità 
ecologica e che 
favorisca 
l’interculturalità 
riferita alla 
reciproca 
conoscenza tra 
Nord e Sud del 
mondo.  
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R.1.5  
 
Marketing 
locale e 
internazional
e. 

 

La creazione di un 
mercato locale e 
internazionale è 
aspetto 
fondamentale per 
garantire un 
positivo impatto 
del progetto e la 
sostenibilità 
economica nel 
lungo periodo. 
L’attività è 
strutturata con 
diverse 
componenti, che 
consentiranno di 
sviluppare piani di 
marketing locale e 
internazionale in 
considerazione 
delle condizioni 
del mercato e allo 
stesso tempo di 
influenzare il 
pubblico verso 
scelte di prodotti 
e servizi che 
rispondo a criteri 
di equità e 
solidarietà. In 
particolare, si 
prevede di: 
- Realizzazione 

di una 
campagna 
informativa e 
di promozione 
dei piccoli 
produttori sul 
mercato locale 
per la 
creazione di 
nuovi canali 
commerciali e 
una maggiore 
sensibilizzazio
ne della 
opinione 
pubblica 
sull’importanz
a delle CBO e 
di processi 
produttivi 
solidali e 

Studio logistico e 
distributivo prodotti 
artigiani;  
Piano marketing 
locale e 
internazionale;  
Viaggio studio con 5 
blogger/giornalisti 

- 58 
referenti 
CBO 
Target; 

- Società 
civile 
palestines
e e 
italiana  

Comunità di 
appartenenz
a delle CBO 
target;  
Opinione 
pubblica;  
Attori 
nazionali e 
internaziona
li del 
commercio 
Equo e 
Solidale 

Camere di 
commercio di 
Gaza, Hebron 
e Betlemme 
coinvolte nella 
promozione 
dei prodotti e 
di canali 
commerciali 
WFTO: 
informato sulle 
iniziative 
Media 
nazionali e 
internazionali 
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sostenibili per 
lo sviluppo 
comunitario. 
Le azioni 
informative 
sono pensate 
per 
raggiungere 
un pubblico 
ampio, incluse 
scuole, 
organizzazioni 
della società 
civile e 
istituzioni, 
sensibilizzand
o sul ruolo 
dell’Economia 
Sociale e 
Solidale.  

- Realizzazione 
di uno studio 
sulla logistica, 
distribuzione e 
marketing dei 
prodotti a 
livello locale. 
Lo studio sarà 
realizzato da 
un esperto 
internazionale 
che, 
attraverso due 
missioni 
tecniche in 
loco della 
durata di 10gg, 
analizzerà le 
condizioni 
attuali 
derivandone 
strategie, linee 
guida e 
procedure per 
creazione di 
efficaci canali 
commerciali e 
promozionali. 
Si prevede 
l’identificazion
e di possibili 
partner nella 
distribuzione 
al dettaglio sul 
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mercato 
nazionale, 
anche 
attraverso una 
collaborazione 
con le Camera 
di Commercio 
e la 
definizione di 
modelli e piani 
distributivi 
specifici adatti 
al mercato 
locale. 
Particolare 
attenzione 
verrà data 
all’analisi del 
mercato 
turistico, 
religioso, e 
delle 
organizzazione 
internazionali, 
cercando di 
identificare i 
grandi 
“interlocutori 
di sistema” 
che possano 
facilitare 
l’accesso al 
mercato di 
riferimento, 
pur non 
essendo 
operatori 
commerciali. 

- Realizzazione 
di uno studio 
per il 
marketing 
internazionale. 
In Europa sono 
previsti due 
ambiti di 
focalizzazione, 
il mercato 
equo e 
solidale e 
quello dei 
distributori 
(catene di 
media 
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grandezza e 
organizzazioni 
di agenti), in 
modo da 
esplorare e 
sfruttare fino 
in fondo le 
potenzialità 
già testate in 
precedenza 
dell’equo e 
solidale 
italiano 
(prospettando 
anche le 
opportunità in 
Germania, 
Francia, 
Spagna e 
Regno Unito) e 
di ampliare il 
mercato, 
anche 
attraverso 
accordi di 
corporate 
social 
responsibility 
con imprese 
for profit del 
settore del 
cuoio e/o della 
distribuzione.  

- Realizzazione 
di un viaggio 
studio aperto 
a n.5 
blogger/giorna
listi. Nella III 
Annualità il 
partner VeM 
sarà incaricato 
di organizzare 
un tour 
promozionale, 
strumento di 
comunicazion
e e marketing 
dei pacchetti 
turistici. La 
testimonianza 
e il racconto 
dei 
partecipanti 
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sul progetto e 
sulla Palestina 
contribuirà ad 
aumentare la 
consapevolezz
a e la 
conoscenza di 
tematiche 
legate al 
conflitto e la 
condizione 
delle 
popolazioni 
beduine e 
l’importanza di 
sostenere le 
iniziative 
economiche e 
turistiche al 
pubblico 
italiano. Ai 
partecipanti è 
offerta 
l’opportunità 
di provare i 
nuovi 
pacchetti e di 
esplorare il 
Paese guidati 
da “mediatori 
culturali” in 
grado di 
raccontare e 
trasmettere 
loro la cultura 
locale, le 
problematiche 
e di favorire 
incontri con 
persone 
“chiave” che 
contribuiranno 
a fare 
conoscere il 
paese da 
diverse 
angolazioni. Il 
viaggio sarà 
organizzato 
nella terza 
annualità della 
durata di 7 gg 
per 5 tra 
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blogger e 
giornalisti. 

 

R.2.1  
Ricerca e 
studio dei 
modelli di 
impresa 
sociale dal 
punto di vista 
organizzativo 
e economico e 
definizione di 
linee guida e 
raccomandazi
oni  per lo 
sviluppo di un 
sistema di 
imprese 
sociali  
in Palestina;  

L’attività di ricerca 
è finalizzata ad 
analizzare e 
identificare quali 
sistemi di 
Economia Sociale 
e Solidale siano 
più adatti per lo 
sviluppo del 
tessuto 
economico 
palestinese. 
L’attività sarà 
realizzata 
congiuntamente 
dal partner PFESP 
e dal partner 
Università di 
Pavia, i quali 
lavoreranno di 
concerto per 
raccogliere dati, 
informazioni e 
letteratura per 
analizzare il 
contesto italiano e 
quello palestinese 
e dei paesi 
limitrofi. La 
direzione 
scientifica sarà 
attribuita alla 
referente del 
dipartimento di 
studi economici 
della Università di 
Pavia, che 
coordinerà le 
attività del 
ricercatore 
italiano e del 
ricercatore locale 
incaricato da 
PSESP per seguire 
la realizzazione 
del programma.  
La ricerca 
prenderà avvio 
dall’analisi critica 
della letteratura 
sui modelli di 

Ricerca sui modelli di 
Economia Sociale e 
Solidale;  
Linee guida 

- Referenti 
delle CBO;  

- Stakehold
er 
istituziona
li 

Camere di 
commercio;  
Ministeri 

Ministero 
dell’Economia 
verrà coinvolto 
per la raccolta 
dei dati e la 
condivisione 
dei risultati di 
ricerca e 
studio;  
Ministero del 
lavoro e dello 
sviluppo 
sociale: 
saranno 
coinvolti per la 
raccolta di dati 
e la 
condivisione 
dei risultati di 
ricerca e 
studio;  
Università di 
Betlemme: 
sarà coinvolta 
nelle attività di 
ricerca 
accademica e 
per la 
diffusione dei 
risultati tra i 
dipartimenti,  
anche in virtù 
delle relazioni 
attive con il 
partner 
Università di 
Pavia e il 
PFESP 
referenti per 
l’azione;  
Camere di 
commercio di 
Betlemme, 
Hebron e 
Gaza: raccolta 
dati, 
coinvolgiment
o in 
restituzione e 
diffusione 
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impresa sociale. 
Una particolare 
attenzione sarà 
rivolta agli aspetti 
organizzativi ed 
economici. Si 
procederà, 
successivamente, 
all’analisi dei casi 
di successo in 
Italia e Palestina.  
Lo studio sarà 
progettato 
secondo la 
metodologia 
scientifica che 
segue l'approccio 
analitico 
qualitativo e 
quantitativo 
descrittivo dei 
dati che saranno 
ottenuti per 
rispondere alle 
domande dello 
studio e per 
produrre risultati 
realistici. La 
metodologia dello 
studio, i cui 
strumenti 
privilegiati sono 
analisi della 
letteratura, 
interviste, 
questionari, focus 
group, segue i 
seguenti passi: 
discussione 
dettagliata con i 
principali soggetti 
interessati al fine 
di costruire una 
proposta di studio 
molto dettagliata 
basata sulle reali 
esigenze di 
ricerca;  esame 
della letteratura, 
di studi e dati 
precedenti; 
Analisi di studi e 
dati; selezione dei 
casi di studio; 

Case editrici 
specializzate: 
saranno 
contattate per 
la 
pubblicazione 
di abstract e 
parti della 
ricerca  
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raccolta 
informazioni 
quali-quantitative 
riguardanti i casi 
di successo nel 
settore 
dell’imprenditoria 
sociale; 
finalizzazione 
progetto di 
relazione; 
discussione con i 
soggetti 
interessati e 
preparazione per 
la pubblicazione. 
L’analisi 
rappresenterà la 
cornice 
nell’ambito della 
quale definire le 
linee guida e 
raccomandazioni 
per lo sviluppo di 
un sistema di 
imprese sociali in 
Palestina. Tale 
attività sarà svolta 
in stretta 
collaborazione 
con tutti i partner 
del progetto e gli 
stakeholder con i 
quali si prevedono 
incontri periodici 
di confronto sulle 
risultanze 
ottenute. Ciò 
consentirà al 
prodotto della 
ricerca di essere 
partecipato e 
condiviso dai 
diversi soggetti 
coinvolti nel 
progetto. 

R.2.2  
 
Elaborazione 

di  
una “carta 

etica”  
della  

Si prevede la 
creazione di una 
“carta etica” della 
responsabilità 
sociale e 
ambientale che 
possa essere 
adottata a livello 

Carta etica della 
responsabilità 
sociale e ambientale 
Marchio 
Disciplinare per lo 
sviluppo e gestione 
di offerte di TR 

- 46 CBO 
target;  

- Stakehold
er 
istituziona
li 

Ministero 
del lavoro, 
dello 
sviluppo 
sociale e del 
turismo;  
Camere di 
commercio 

Ministero del 
lavoro, dello 
sviluppo 
sociale e del 
turismo: 
saranno 
direttamente 
coinvolti nella 
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responsabilit
à  

sociale e  
ambientale; 

 

locale per il 
riconoscimento e 
la promozione 
delle imprese che 
lavorano 
rispettando criteri 
etici, di 
solidarietà, di 
sostenibilità e nel 
rispetto dei diritti 
dei lavoratori. 
Non esistendo nel 
panorama 
palestinese, si 
tratta di 
introdurre un 
sistema che possa 
essere adottato a 
livello istituzionale 
promuovendo con 
più efficacia i 
principi 
dell’Economia 
Sociale e Solidale.  
La carta sarà 
elaborata dai 
partner di 
progetto, con il 
supporto di 
esperti. Il 
processo vedrà il 
coinvolgimento 
degli stakeholder 
istituzionali come 
ministeri e 
camere di 
commercio per la 
valutazione 
dell’efficacia dello 
strumento e per 
orientarne 
l’applicazione. 
Si prevede di 
realizzare inoltre 
con le CBO target 
operative nel 
settore turistico e 
che hanno 
partecipato alla 
formazione sui 
criteri etici, un 
percorso di co-
progettazione di 
un disciplinare, 

creazione, 
valutazione e 
identificazione 
delle strategie 
e protocolli per 
l’adozione 
della carta 
etica e del 
disciplinare 
per il TR;  
Camere di 
commercio 
(Gaza, 
Betlemme, 
Hebron): 
coinvolte nella 
valutazione di 
impatto e 
diffusione 
carta etica e 
disciplinare;  
Operatori del 
settore del 
turismo 
(Masar 
Hibraim, 
Abraham 
Path) coinvolti 
nella 
diffusione dei 
criteri definiti 
nel disciplinare 
per la 
promozione 
del TR 
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per la creazione e 
gestione di 
pacchetti di 
turismo 
responsabile. 
Questo 
comprenderà i 
principi e le linee 
guida sul rispetto 
dell’ambiente e 
dei diritti dei 
lavoratori (sulla 
base delle norme 
sindacali minime 
stabilite dall’ILO 
nel paese), 
sull’arte 
dell’incontro (per 
favorire 
l’interculturalità), 
per la scelta dei 
fornitori di servizi, 
sulle modalità di 
lavoro comune al 
fine di limitare gli 
impatti negativi 
sulla comunità 
ospitante e per 
garantire la 
presenza attiva di 
istanze di base 
(associazioni e 
organizzazioni 
contadine, 
comunità) 
nell’offerta. Il 
disciplinare 
comprenderà 
definiti e condivisi 
indicatori di 
qualità, declinati 
nel contesto 
locale e in grado 
di valutare 
un’offerta di 
turismo 
responsabile 

R.2.3  
 
Esperienza di  
scambio e 

studio  
di buone 

prassi  

L’azione prevede 
la realizzazione di 
un viaggio studio 
per tre referenti 
delle controparti 
locali. Il viaggio, 
della durata 

Viaggio studio in 
Italia per tre 
referenti delle 
controparti;  
Due nuovi accordi 
internazionali 
sigalati 

3 referenti 
delle 
organizzazio
ni partner 
(1m/2f in 
età 
compresa 

Organizzazio
ni partner; 
Ministeri del 
lavoro e 
dello 
sviluppo 
economico;  

Ministeri: 
coinvolti nel 
follow up del 
viaggio studio 
Agenti e 
organizzazioni 
del sistema di 
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in Italia da 
parte  

dei referenti  
delle 

contro
parti  

locali; 
 

complessiva di 
10gg, 
rappresenterà una 
occasione di 
studio di buone 
pratiche 
nell’ambito della 
impresa sociale e 
una importante 
opportunità di 
capacity building 
per le 
organizzazioni 
partner. Verranno 
realizzati incontri 
con interlocutori 
chiave del 
panorama 
italiano, come il 
Consorzio Sistema 
Imprese Sociali, la 
Scuola di Imprese 
Sociali 
dell’Università 
Bicocca, e altri 
consorzi nazionali 
come 
Confcooperative e 
Legacoop. 
Parallelamene, 
veranno 
organizzati 
incontri con le 
centrali del 
commercio equo 
e solidale e con 
agenzie e istituti 
che si occupano di 
finanziamenti e 
supporto 
istituzionale alle 
imprese sociali. 
Obiettivo è 
conoscere in via 
diretta tutti gli 
elementi che 
caratterizzano, a 
livello operativo, 
istituzionale, 
commerciale, il 
sistema italiano 
individuando gli 
elementi chiave 
che potrebbero, 

tra 25 e 55 
anni) 

 imprese sociali 
italiano: 
saranno 
coinvolti 
incontri, 
workshops e 
visite sul 
campo 
Rete delle 
organizzazioni 
e istituzioni 
italiane che 
supportano i 
progetti in 
Palestina: 
conoscenza 
diretta dei 
referenti delle 
organizzazioni 
partner, 
apertura di 
nuove 
opportunità e 
accordi 
progettuali  
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se trasferiti, 
rappresentare 
uno stimolo allo 
sviluppo di un 
settore sociale 
locale. Il viaggio 
studio sarà 
occasione anche 
per stimolare la 
nascita di nuove 
partnership 
commerciali e 
progettuali, 
attraverso la 
definizione di 
nuovi accordi e 
l’attivazione di 
nuove relazioni. 
Per favorire 
l’efficacia del 
viaggio studio, è 
prevista una 
figura di 
coordinamento 
che si occuperà di 
organizzare il 
programma del 
viaggio, l’agenda 
degli incontri e la 
logistica della 
missione.  

R.2.4  
Pubblicazione  
(editing e  
stampa) delle  
linee guida e  
diffusione a  
livello locale. 

 

Al fine di 
diffondere tra gli 
stakeholder 
istituzionali i 
risultati del 
progetto 
stimolando 
l’attuazione di un 
piano per lo 
sviluppo 
dell’impresa 
sociale, il risultato 
dell’attività di 
ricerca sarà 
formalizzato in un 
volume bilingue, 
inglese e arabo, 
sull’economia 
sociale e solidale 
che verrà 
distribuito a livello 
locale. Il volume 
sarà curato dai 

Pubblicazione linee 
guida (500 copie 
stampate e 
distribuite); 

N. 46 
organizzazio
ni locali;  
Stakeholder 
istituzionali 

Ministeri di 
riferimento;  
Camere di 
commercio;  
Organizzazio
ni di 
categoria e 
associazioni 
artigiane;  
 

Ministero del 
lavoro, dello 
sviluppo 
sociale e del 
turismo: 
saranno 
direttamente 
coinvolti 
nell’analisi e 
condivisione 
linee guida  
Camere di 
commercio 
(Gaza, 
Betlemme, 
Hebron): 
coinvolte nella 
analisi 
condivisione e 
adozione linee 
guida  
Università e 
enti di ricerca: 
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referenti della 
ricerca del partner 
PFESP. Il volume 
riportante 
l’estratto della 
ricerca e le linee 
guida per lo 
sviluppo di un 
sistema di 
imprese sociali 
palestinese sarà 
presentato al 
convegno previsto 
dal programma. Si 
provvederà, 
inoltre, alla 
pubblicazione di 
parti del volume 
su riviste 
scientifiche 
nazionali e 
internazionali e 
presso case 
editrici 
specializzate quali 
Il Saggiatore-SuQ; 
Springer Verlag 
Italia e McGraw-
Hill Education. 

saranno 
coinvolte nella 
distribuzione e 
diffusione dei 
contenuti 
 

R.3.1  
 
Campagna 
internazionale 
di advocacy 
sulle 
condizioni 
della 
popolazione 
palestinese e 
l’importanza 
dell’economia 
sociale e 
solidale come 
strumento di 
resilienza; 

 Nel corso 
dell’ultimo anno 
di progetto, si 
prevede di 
realizzare una 
campagna di 
advocacy sul ruolo 
e l’importanza di 
pratiche di 
economia sociale 
e solidale come 
strumento di 
resilienza della 
economia e della 
popolazione 
palestinese. La 
campagna, 
realizzata con la 
consulenza di 
esperti di 
comunicazione, 
consentirà di 
veicolare 
informazioni e 
aumentare la 

Campagna di 
advocacy 

10.000 
persone 
(adulti, 
maschi e 
femmine) 
raggiunti 
dalla 
campagna  

Società civile 
palestinese, 
israeliana e 
italiana 

Media 
nazionali e 
internazionali 
saranno 
chiamati a 
diffondere i 
contenuti della 
campagna 
Società civile 
direttamente 
coinvolta in 
azioni di 
diffusione e 
condivisione 
dei contenuti 
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consapevolezza 
del pubblico sulla 
condizione della 
popolazione 
palestinese e 
sull’impatto del 
conflitto sulla 
condizione 
economica locale. 
La campagna sarà 
diffusa attraverso 
canali mediatici di 
diversa tipologia 
(web, social, 
advertising) con 
l’obiettivo di 
raggiungere un 
pubblico ampio. Si 
prevede anche di 
formulare alcune 
proposte di 
riflessione per le 
scuole, 
sensibilizzando le 
nuove generazioni 
sull’importanza di 
promuovere 
modelli economici 
equi e solidali per 
una crescita giusta 
e sostenibile. La 
campagna, oltre a 
valorizzare il ruolo 
della impresa 
sociale come 
modello 
innovativo che 
porta benefici alla 
comunità ed ai 
gruppi fragili, 
consentirà di 
aumentare la 
consapevolezza 
sulla condizione e 
le difficoltà in cui 
operano le CBO 
attive in 
Cisgiordania e 
nella Striscia di 
Gaza. La 
campagna 
approfondirà i 
temi chiave che 
caratterizzano la 
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situazione di crisi 
che l’area vive, 
sottolineando 
l’impatto della 
chiusura, delle 
restrizioni di 
movimento, del 
divieto di accesso 
a terre e 
proprietà, della 
carenza di energia 
elettrica e in via 
più ampia del 
mancato rispetto 
dei diritti umani, 
sulla popolazione 
e sulla economia 
locale. La 
campagna darà 
visibilità e voce 
alle comunità 
maggiormente 
marginalizzate ma 
seguendo un 
approccio nuovo, 
ne verranno 
illuminate le 
caratteristiche 
positive, 
alimentando una 
narrazione che 
sappia 
evidenziare, pur 
nella condizione 
drammatica, le 
risorse che 
possono essere 
positivamente 
attivate.   
Seguendo questo 
approccio, le 
campagne 
risulteranno nel 
molteplice scopo 
di denunciare la 
situazione di 
ingiustizia e 
chiusura, 
sensibilizzare sulle 
condizioni delle 
popolazioni target 
e sulle loro risorse 
positive, 
incoraggiare e 
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rafforzare gli 
operatori 
economici, 
soprattutto i 
piccoli attori come 
artigiani, giovani, 
agricoltori e 
contadini, a 
continuare ad 
investire in 
attività che 
possano generare 
un beneficio per 
se e per tutta la 
comunità di 
appartenenza. 

R.3.2  
 
Realizzazione 
di eventi a  
livello locale e  
internazionale 
per il  
marketing dei  
prodotti e la  
promozione 
dei diritti delle  
popolazioni  
palestinesi e  
beduine  
coinvolte nel  
programma; 
 
 

Due eventi 
saranno realizzati 
a livello locale 
entrambi nell’arco 
di 2 giornate. Il 
primo si terra’ il 
primo anno di 
progetto a 
Betlemme in 
occasione della 
Giornata 
internazionale del 
Fair Trade (14 
maggio) mentre il 
secondo avrà 
luogo il secondo 
anno di progetto 
presso la 
comunità Jahalin 
di Anata . Il primo 
evento vedrà 
grande 
partecipazione di 
pubblico e verrà 
ampiamente 
pubblicizzato con 
distribuzione di 
materiali 
promozionali e 
una campagna 
mediatica fatta su 
TV,  radio e social 
media; il secondo 
evento avrà una 
dimensione più 
rivolta alle 
comunità’ 
beduine (Jahalin e 

Un Evento di due 
giorni realizzato a 
Betlemme;  
Un evento di due 
giorni realizzato 
nella comunità 
beduina di Anata;  
4 eventi realizzati sul 
territorio nazionale 
italiano;  
Partecipazione a n.3 
fiere internazionali 
di settore 
 

10000 
visitator
i che 
partecip
ano 
all’event
o di 
Betlem
me;  
1000 
visitator
i che 
partecip
ano 
all’event
o di 
Anata;  
1000 
persone 
(adulti, 
di cui 
circa la 
metà 
donne) 
che 
partecip
ano alle 
iniziativ
e di 
promozi
one 
realizzat
e in 
Italia;  

5000 
visitatori 
(adulti, di 
cui almeno 

Comunità 
beduine e di 
rifugiati; 
Società civile 
palestinese;  
Società civile 
italiana e 
internaziona
le 

CBO, ce 
parteciperann
o attivamente 
all’evento 
Municipalità 
di Betlemme e 
Anata che 
ospiteranno gli 
eventi 
patrocinandoli
;  
Ministero del 
Turismo sarà 
informato 
degli eventi 
parteciperà 
alla loro 
promozione;  
Circuito del 
Commercio 
Equo e 
solidale 
italiano: 
botteghe, 
centri e 
associazioni 
territoriali che 
sosterranno la 
realizzazione 
degli eventi e 
vi 
parteciperann
o attivamente 
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altre) e al loro 
incontro con la 
comunità locale e 
altri stakeholder.  
Ai due eventi 
saranno presenti i 
vari stakeholder 
(Ministero del 
Turismo, CBO, ong 
locali e 
internazionali, 
partner locali). I 
due eventi  
avranno 
l’obiettivo di 
sensibilizzare il 
pubblico presente 
sulle tematiche 
del fair trade, di 
presentare e  
promuovere  i 
prodotti delle CBO 
realizzati grazie al 
progetto, di far 
conoscere le 
comunita’ 
beduine e la loro 
cultura. Oltre 
all’esposizione 
l’evento a 
Betlemme vedra’ 
attivita’ collaterali 
con 150 bambini 
di 10 scuole del 
distretto di 
Betlemme per 
sensibilizzarli al 
riciclo della carta. 
A partire dalla 
seconda annualità 
di progetto, si 
prevede la 
partecipazione a 
tre fiere di rilievo 
nazionale nei 
settori del 
commercio equo 
e solidale e 
dell’Economia 
Sociale e Solidale: 
“Tutta un’altra 
cosa” - in 
settembre; “Fa la 
cosa giusta” 

50% donne, 
minori 
accompagn
ati) alle fiere 
di settore in 
Italia 
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(Milano) e Terra 
Futura (Firenze) –  
in marzo e 
maggio. Si 
prevede 
l’allestimento di 
uno spazio 
espositivo e 
l’organizzazione di 
momenti pubblici 
e spazi 
conferenza. 
Saranno proposti 
al pubblico alcuni 
dei prodotti 
realizzati 
nell’ambito del 
programma 
(prodotti artigiani; 
pacchetti di 
turismo 
responsabile). Al 
contempo si 
utilizzeranno 
pannelli 
fotografici e 
materiali 
informativi 
cartacei per 
divulgare i risultati 
progettuali e 
promuovere tutte 
le esperienze di 
imprenditoria 
sociale rafforzate. 
A questo scopo 
saranno orientati 
anche i momenti 
pubblici, gestiti 
dal capofila 
insieme ai partner 
italiani 
NazcaMondoalegr
e e Viaggi e 
Miraggi. La 
presenza di un 
pubblico vasto e 
di stakeholder 
interessati alle 
tematiche 
dell’economia 
sociale e solidale 
favorirà l’apertura 
di nuove 
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opportunità 
commerciali per le 
CBO beneficiarie, 
oltre che 
un’occasione di 
sensibilizzazione 
sulle tematiche 
progettuali.  Una 
figura dedicata si 
occuperà 
dell’organizzazion
e delle fiere 
(promozione, 
logistica, 
allestimento, 
follow 
up).Saranno 
realizzati 4 eventi 
di 
sensibilizzazione 
sul territorio 
italiano, 
coinvolgendo la 
rete di 
associazioni ed 
enti locali che già 
collaborano con i 
soggetti del 
partenariato. I 
materiali di 
comunicazione 
prodotti 
nell’ambito del 
progetto, in 
particolare il 
video di 
documentazione, 
serviranno a 
divulgare i risultati 
progettuali. 
Durante gli eventi, 
particolare 
attenzione sarà 
data a evidenziare 
il ruolo 
dell’Economia 
Sociale e Solidale 
come strumento 
per la tutela dei 
diritti della 
popolazione 
palestinese. 
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R.3.3 
Realizzazione  
e  
diffusione di  
materiale  
promozionale  
dedicato tra  
cui  
un video  
documentale  
e  
un catalogo  
ragionato dei  
prodotti delle  
CBO; 

Per garantire la 
più efficace 
divulgazione dei 
risultati di 
progetto si 
prevede di 
realizzare un 
video 
promozionale e di 
documentazione 
realizzato da 
professionisti. Il 
prodotto video 
sarà un prezioso 
supporto per 
raccontare il 
progetto e 
promuovere le 
esperienze di 
Economia Sociale 
e Solidale messe 
in campo, sia 
durante gli eventi 
pubblici previsti in 
Italia, inclusa la 
conferenza, e in 
loco, nonché 
attraverso i canali 
web del capofila e 
dei soggetti del 
partenariato (sito, 
social media).  
Per la promozione 
dei prodotti delle 
CBO beneficiarie, 
si prevede la 
realizzazione di 
materiale 
informativo 
cartaceo da 
diffondere sia in 
Italia che in loco, 
rivolto al vasto 
pubblico, in 
particolare: 
- brochure 
informative sulle 
esperienze di 
Economia Sociale 
e Solidale 
rafforzate 
- brochure 
promozionali sui 
servizi (sociali e 

1 video 
promozionale e di 
documentazione;  
cataloghi ragionati 
per promozione 
prodotti artigiani 
brochure 
informative sulle 
esperienze di 
Economia Sociale e 
Solidale rafforzate; 
brochure 
promozionali su 
prodotti e servizi 
offerti dalle CBO 
beneficiarie  
 

n. 46 CBO 
target;  
129 
operatori 
delle CBO 
target; 

Comunità di 
appartenenz
a delle CBO 
Target 
(villaggi 
beduini in 
Area C – 
Anata, Wadi 
Kataf, 
HAthroura, 
Al Tabana – 
Hebron, 
Gaza City, 
villaggio di 
Um Al 
Naser, Beith 
Layia, Khan 
Younis, 
Rafah);  
società civile 
palestinese 

Camere di 
commercio: 
coinvolte nel 
sistema di 
produzione e 
diffusione dei 
materiali;  
Società civile 
palestinese 
coinvolta nella 
realizzazione 
del video 
documentale e 
diffusione 
materiale;  
media: 
diffusione del 
materiale 
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turistici) e sui 
prodotti realizzati 
dalle realtà target 
Si prevede inoltre 
la realizzazione di 
cataloghi ragionati 
per la promozione 
dei prodotti 
artigiani, utili per 
la promozione 
presso attori 
chiave quali 
compratori del 
settore artigiano. 

R.3.4  
 
Realizzazione  
di  
una  
conferenza  
finale. 
 

A conclusione del 
percorso, verrà 
realizzata una 
conferenza 
pubblica per 
promuovere i 
risultati del 
progetto e 
l’attenzione verso 
l’economia sociale 
come strumento 
di crescita socio-
economica e 
resilienza in 
Palestina. 
Verranno invitati 
a partecipare 
referenti dei 
principali 
stakholder del 
progetto, in 
particolare 
referenti 
istituzionali, dei 
ministeri e delle 
camere di 
commercio, 
unitamente a 
referenti del 
settore privato. I 
contributi 
rappresenteranno 
delle importanti 
raccomandazioni 
e lo stimolo per la 
stipula o ratifica di 
accordi per la 
promozione delle 
imprese sociali in 
Palestina. In 

Conferenza finale sui 
temi dell’Economia 
Sociale e Solidale;  
Atti del convegno 

Almeno 200 
persone, tra 
cui 
rappresenta
nti 
istituzionali, 
ricercatori, 
studiosi, 
esperti di 
economia 
sociale e 
referenti 
delle CBO 

Società civile 
palestinese;  
Autorità 
locali e 
nazionali 

Autorità 
nazionali e 
locali: saranno 
direttamente 
invitate, anche 
attraverso la 
presentazione 
di contenuti 
sul progetto;  
Media 
nazionali 
(Palestine TV, 
Maan, 
Palmedia, 
newspaper…): 
verranno 
invitati 
diffondendo i 
temi della 
conferenza e 
del progetto 
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occasione del 
convegno 
verranno 
distribuite le copie 
delle linee guida 
sulla impresa 
sociale e 
presentati i 
principali risultati 
della ricerca e 
dello studio, con 
l’identificazione di 
modelli tipo che 
possano essere 
adottati dal 
sistema pubblico 
e privato.  
Gli atti del 
convegno saranno 
resi accessibili ai 
partecipanti 
attraverso canali 
multimediali. 
Nell’organizzare il 
convegno si farà 
riferimento alle 
tecniche e metodi 
maggiormente 
coinvolgenti per i 
fruitori, come ad 
esempio l’uso di 
presentazioni 
video e/o 
interattive, tavole 
rotonde gruppi di 
lavoro tematici.  
I media locali e 
nazionali saranno 
invitati per dare 
massima 
copertura 
mediatica 
all’evento, 
diffondendone 
contenuti e 
risultati.  
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Compilando la seguente tabella, specificare la composizione dei beneficiari diretti sopra indicati: 

 

BENEFICIARI DIRETTI distribuiti per fasce di età  
(individui che grazie alla produzione dei risultati vengono 
raggiunti dall’obiettivo specifico. Nella tabella non vanno 
considerati i beneficiari indiretti) 

% DONNE % UOMINI 

Fascia d’età 1 – minori tra 3-6 anni 
200 Minori usufruiscono di servizi e meccanismo del 
dono 

(110) 55% (90) 45% 

Fascia d’età 2 - minori tra 6-15 
600 minori usufruiscono di servizi e meccanismo del 
dono  

(330) 55% (270) 45% 

Fascia d’età n 3 – Adulti 16-65 anni 
129 operatori delle CBO target (53m e 76f, età tra 
16 e 45 anni); 
4 adulti operatori della GS 
58 referenti delle CBOs 
3 referenti organizzazioni partner 
200 donne beneficiarie dei servizi gestiti dalle CBO 
200 ricevono prodotti a prezzi calmierati o come 
dono 
12.000 raggiunti dalle iniziative di sensibilizzazione e 
promozione 

(8186) 65% ( 4408) 35% 

TOTALE : 13.394 
8.626 (64.4%) 4768 (35.56%) 

 

 

1.2 Coinvolgimento degli attori locali 

(max 3000 battute, carattere Calibri 11) 
Descrivere in che modo si intende coinvolgere attori locali (non solo i partner) nella realizzazione dell’iniziativa. 

Attore  Coinvolgimento (spiegare come sarà 
assicurato il concreto inserimento 
nell’iniziativa durante la fase di 
realizzazione per garantire una reale e 
sostenibile continuità alla conclusione 
delle attività) 

Rafforzamento delle capacità 
(illustrare la metodologia adottata e 
indicare quale sia lo stato di partenza e 

quale il miglioramento atteso grazie 
all’iniziativa)  

1- PEFSP Ruolo nelle azioni di 
rafforzamento gestionale CBO; 
ricerca sui modelli di impresa 
solidale. 
1 Coordinatore capacity building 
e ricerca e 1 Grant Officer, 
integrati nello staff 
Presenza attiva in riunioni M&E. 

(SP): partenariati di alto profilo; 
(MA): maggior senso sociale; 
migliorate capacità di networking 
internazionale; (M): approccio 
partecipativo; ricerca e criteri 
etici; scambio in Italia. 

2 – BFTA Gestione di azioni caratterizzanti  
1 Coordinatore unità produttive 
integrato nello staff   
Presenza attiva su ricerca, M&E. 

(SP): unica organizzazione 
artigiana di CE in Palestina; 
debole partenariato 
internazionale; (MA): migliorati 
capacità di partenariato, 
codificazione e monitoraggio dei 
criteri etici; (M): approccio 
partecipativo; coinvolgimento su 
ricerca, criteri etici, scambio in 
Italia. 
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3 – PWDS 
 

Gestione Gelateria Sociale e 
messa in rete piccoli produttori a 
Gaza.  
1 Direttore senior della Gelateria 
Sociale integrato nello staff.  
Coinvolgimento in riunioni M&E. 

(SP): scarsa esperienza in 
partenariati strutturati; (MA): 
migliorate capacità di gestione 
partenariati; valorizzazione 
Economia Sociale e Solidale 
(ESS); (M): approccio gestionale 
partecipativo; coinvolgimento su 
ricerca, criteri etici, scambio in 
Italia. 

4 – Ministeri palestinesi Incontri periodici: condivisione 
lista CBO, valutazione bisogni 
formativi, stato avanzamento 
lavori. 
Coinvolgimento su ricerca e 
Carta Etica, divulgazione, M&E.
  
  

(SP): scarsa familiarità con ESS; 
(MA): integrazione ESS e Turismo 
Responsabile nelle politiche 
ministeriali; (M): approccio 
partecipativo; coinvolgimento in 
ricerca e criteri etici. 

5 – Camere di Commercio 
Betlemme, Hebron, Gaza 

Incontri periodici 
Coinvolgimento su ricerca e 
Carta Etica, divulgazione, M&E. 

(SP): scarsa familiarità con ESS; 
(MA): maggiore capacità di 
promozione prodotti e realtà di 
ESS; (M): approccio partecipativo 
per elaborazione Carta Etica e 
ricerca. 

6 – Università Betlemme e Gaza
  
 

Ruolo centrale su training per 
rafforzamento delle CBO. 
Coinvolgimento su ricerca e 
Carta Etica, monitoraggio, 
valutazione. 

(SP): assenza ESS tra gli ambiti di 
ricerca; (MA): promozione 
esperienze ESS; (M): approccio 
partecipativo. 
 

7 – Municipalità di Gaza city, 
Betlemme, Anata, Um Al Nasser; 
village council villaggi beduini 
target 

Incontri update, divulgazione, 
eventi. 

(SP): scarsa familiarità con ESS; 
(MA): attiva promozione ESS; 
(M): approccio partecipativo. 
 

8 – Mazar Ibrahim Al Khalil 
(Abraham Path) 

Incontri update su Turismo 
Responsabile e Carta Etica. 

(SP): collaborazione CBO; (MA): 
promozione dei pacchetti 
turistici; (M): approccio 
partecipativo. 

9 - ILO  Start up gelateria sociale. 
Interlocutore su Carta Etica, 
ricerca e valutazione 

(SP): interesse per temi 
progettuali; (MA): supporto 
tecnico nel lungo periodo; (M): 
approccio partecipativo 

10 - UAWC e PARC   
 

Coinvolgimento su training (SP): attori chiave settore 
agricolo; (MA): messa in rete 
CBO; (M): approccio 
partecipativo. 

 

2. MODALITÀ ORGANIZZATIVE E DI ASSUNZIONE DELLE DECISIONI 

(max 3000 battute, carattere Calibri 11) 
Descrivere in modo dettagliato i meccanismi di gestione e decisionali e la divisione dei compiti e delle responsabilità tra i partner (se utile, 
aggiungere schemi grafici). 
 

Il progetto mira a coinvolgere fattivamente i partner nel processo decisionale nel rispetto dei ruoli definiti in 

fase di progettazione: capofila avrà responsabilità dell’implementazione del programma; il partner ACS 

assumerà il coordinamento operativo a Gaza per lo sviluppo della rete di piccoli produttori; PFESP selezionerà 

un grant officer per gestire i finanziamenti a fondo perduto, un referente per la ricerca, condotta con 
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l’Università di Pavia, e sarà referente del capacity building delle CBO; BFTA avrà la responsabilità del 

coordinamento operativo delle CBO target in Cisgiordania, si occuperà di formazione gestionale e criteri etici;  

PWDS sarà responsabile della componente della Gelateria Sociale e della selezione del personale tecnico. I 

partner VeM e Nazca gestiranno la formazione tecnica e sui criteri etici e solidali e promozione a livello locale 

e internazionale.  Specifici MoU saranno siglati con le controparti e i partner, indicanti funzioni, responsabilità 

e procedure di gestione. Il piano di gestione è articolato in modo da rendere fluido e condiviso il processo 

decisionale 

Programmazione e gestione con i partner:  

- Avvio: conference call per condividere visione, strategia, piano operativo annuale, modalità di 

comunicazione interna, piano coinvolgimento stakeholder, documentazione e visibilità;  

- Conference call semestrali: aggiornamento sullo stato di avanzamento attività, analisi risultati raggiunti e 

confronto e aggiornamento sulle fasi operative successive;  

- Riunione finale in concomitanza con l’evento finale (conferenza).  

Coordinamento tra capofila e singoli partner: 

- Annuali: finalizzazione MoU, condivisione piani operativi, preventivi spesa, flusso rendicontazione;  

- Bimestrali: pianificazione, monitoraggio stato avanzamento lavori, analisi criticità e punti di forza;  

- Mensili amministrative: reportistica finanziaria di progetto, analisi scostamenti;  

- Specifiche per attività dirette: pianificazione formazione, studi, trasferte; 

Coordinamento tra sede Italia e staff locale  

- Operative settimanali tra Program Manager e capo progetto: aggiornamento, monitoraggio, pianificazione, 

avanzamento spesa e cash flow, analisi criticità, verifica condizioni di sicurezza;  

- Amministrative quindicinali tra referente amministrativo e capo progetto: verifica amministrativa e 

contabile, cash flow e rendicontazione;  

Coordinamento generale attività in loco (Capo progetto)  

- Settimanale a Gaza e in Cisgiordania con lo staff locale: pianificazione operativa, avanzamento lavori, 

monitoraggio, problem solving, verifica documentazione, visibilità, sicurezza; 

- Quindicinale: monitoraggio attività con ogni controparte;  

- Bimestrale tra le controparti: aggiornamento, pianificazione operativa, monitoraggio, valutazione criticità e 

punti di forza; 

- Quadrimestrali con stakeholder istituzionali: aggiornamento, monitoraggio, condivisione programma e 

piano eventi.  

Le decisioni verranno prese per consenso generale o, in caso di criticità, a maggioranza. 

3 . SOSTENIBILITÀ 

(max 3000 battute, carattere Calibri 11) 
Illustrare la strategia dell’iniziativa sotto il profilo della sostenibilità: 

a) tecnica (modalità di trasferimento di competenze ai partner, adozione delle tecniche/metodologie introdotte dall’iniziativa e 
utilizzo dei materiali prodotti,…); 

Il partenariato vede coinvolti sinergicamente enti con finalità e settori di intervento comuni, in un 
percorso mirato a massimizzare le opportunità di scambio e collaborazione. Le missioni internazionali 
garantiscono il passaggio di competenze verso beneficiari e partner, sviluppate dalla partecipazione 
delle controparti locali a un’esperienza di condivisione di buone prassi in Italia. Sono inoltre definite le 
linee guida per il lavoro futuro: Carta Etica per la responsabilità socio ambientale, due ricerche su 
economia solidale e orientamenti per lo sviluppo di un sistema di imprese sociali in Palestina. Le 
relazioni di partenariato consolidano le prospettive di sostenibilità dell’iniziativa nel suo complesso. 

b) sociale (presa in carico delle attività e dei risultati da parte del target group e dei partner,…) 
La Carta Etica viene estesa utilizzando un approccio partecipato, favorendo la metabolizzazione dei 
criteri e delle finalità proposte da parte dei partecipanti.  I benefici derivanti dall’adozione di modelli di 
impresa solidale e il consolidamento della relazione con il commercio Equo italiano, rafforzano l’appeal 
degli approcci e delle metodologie proposte. 

c)  istituzionale (sostegno istituzionale al prosieguo delle attività, …) 
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In sinergia con le linee guida della National Policy Agenda 2017-2022 del Governo Palestinese, il 
coinvolgimento di opinion leader e di istituzioni (Ministeri, Camere di Commercio, Università) è 
garanzia di sostenibilità progettuale. Un ruolo chiave è sostenuto da PFESP e dal coinvolgimento di 
UNDP/ILO, che ha manifestato interesse per la sperimentazione della Gelateria Sociale a Gaza. Infine, 
l’adesione del partner BFTA alla WFTO garantisce in prospettiva supporto istituzionale allo sviluppo 
delle iniziative equo solidali nell’area. 

d) economico-finanziaria (previsione di un piano per continuare a rispondere ai bisogni al termine dell’iniziativa, attività 
generatrici di reddito, capacità di gestione finanziaria dei partner locali,…); 
Le azioni di capacity building mirano a trasferire ai gruppi target competenze e strumenti di 
managment: bilancio, sviluppo d’impresa, business plan, gestione finanziaria, canali di vendita e 
promozione. La formazione su marketing, strategia e sviluppo prodotto mira a consolidare le imprese 
coinvolte e ad ampliarne il mercato di riferimento.  

e) ambientale (misure previste a tutela dell’ambiente e delle risorse naturali per ridurre l’impatto negativo dell’iniziativa 
sull’ambiente e il clima). 

I modelli di economia Sociale e Solidale pongono la sostenibilità ambientale quali elemento 
caratterizzante il “fare impresa” innovativo e la Carta Etica favorisce l’adozione di buone pratiche di 
tutela ambientale. In particolare la Gelateria Sociale privilegia l’uso di materie prime locali a filiera 
corta, provenienti da produttori del settore ortofrutticolo e lattiero-caseario orientati alla sostenibilità. 
Peace Steps utilizza pelli prodotte localmente, privilegiando fornitori che adottino tecniche di 
conciatura a basso impatto ambientale. Asheera e Silver Tent utilizzano a loro volta materie prime locali 
e bio compatibili, introducendo tecniche di riciclo nelle lavorazioni e in particolare nella realizzazione 
dei gioielli. Le CBO attive nella fornitura di servizi sociali e turistici promuovono sistemi solari per 
produzione di energia e riscaldamento dell’acqua. 

4 . RISCHI  E MISURE DI MITIGAZIONE  

(max 1600 battute, carattere Calibri 11) 
Identificare i fattori di rischio relativi al contesto di intervento (politici e di sicurezza, economici, sociali, ambientali, …) e legati 
all’operatività (gestione tecnica, finanziaria, del partenariato ,…) e le misure di mitigazione previste. 
Presentare uno schema in cui a ciascun rischio corrispondano le relative misure di mitigazione.  
Elencare i documenti normativi facenti parte del pacchetto procedurale del soggetto proponente (struttura organizzativa, organigramma, 
job description, manuale amministrazione/rendicontazione/gestione ciclo progetto/acquisti/ gestione risorse umane/ audit interno/ 
sicurezza / visibilità, etc), evidenziando come questi elementi garantiscano la codificazione e corretta gestione dell’iniziativa. 
 

FR1 livello di sicurezza scarso e instabile: 
operazioni militari e scontri armati, restrizioni alla 
libertà di movimento 

MM1: revisione del cronogramma, mantenimento 
operatività selettiva, coordinamento autorità 
competenti, gestione delle attività con personale 
locale e da remoto 

FR2 esacerbarsi della tensione politiche a Gaza, 
conflitti interni, ostacoli al lavoro delle 
organizzazioni locali 

MM2 partecipazione rete della società civile, 
collaborazione Camere di Commercio e altri attori 
in accordi trasversali; 

FR3 scarso livello di adesione delle CBO e degli 
attori ai modelli di economia solidale 

MM3 partenariato composito, presenza e adesione 
di reti dell’economia solidale con solide relazioni 
istituzionali; 

FR4 diminuita cooperazione tra CBO e attori chiave 
contrasta lo sviluppo di filiere di economia solidale 
 

MM4 viluppo di strumenti e relazioni di 
cooperazione consolida i legami tra CBO e attori 
chiave: processi decisionali partecipati, sistemi 
innovativi di comunicazione, accordi tra CBO; 

FR5 fluttuazione dei tassi di cambio, aumento dei 
tassi di inflazione, difficoltà reperimento mezzi e 
merci sul mercato locale 

MM5 pianificazione acquisti, iscrizione meccanismi 
di facilitazione ingresso materiali nella striscia di 
Gaza, valutazione eventuali modifiche alle voci di 
costo 

Il capofila dispone di documenti di policy interna validati da OCHA che ne guidano l’operato (Codice di condotta; 

Organigramma; Gestione HR; Manuali: Ciclo di Progetto, Monitoraggio e Valutazione, Amministrazione, 

Rendicontazione e Finanza, Sicurezza, Comunicazione e Visibilità; procedure Acquisti). 
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5. IMPATTO 

(max 3000 battute, carattere Calibri 11) 
Descrivere la strategia/metodologia che si intende adottare per valutare l’impatto dell’iniziativa sui beneficiari, sul partenariato, sul 
contesto operativo e/o istituzionale, sul settore di intervento  
 

Dimensione Impatto Metodologia di valutazione 

Beneficiari I referenti e gli operatori delle CBO 
beneficiarie acquisiscono competenze e 
conoscenze che migliorano la qualità dei 
prodotti e dei servizi offerti e aprono nuove 
opportunità di mercato, ampliando le 
opportunità di lavoro e i volumi del fatturato. 
  
Le donne e i giovani aumentano il proprio 
protagonismo nei processi di sviluppo 
comunitario e territoriale, in virtù del 
rafforzamento del loro ruolo all’interno delle 
CBO. 
Le comunità di riferimento aumentano la 
propria consapevolezza sull’economia sociale 
e solidale come mezzo di riconoscimento di 
diritti. 
 
Il pubblico italiano e internazionale 
partecipante agli eventi e fiere realizzati  
aumenta la propria consapevolezza sulla 
situazione umanitaria della popolazione 
palestinese e sul ruolo dell’Economia Sociale 
e Solidale come strumento per la tutela dei 
diritti della popolazione palestinese.   

Meccanismi di cambiamento da 
osservare: 

 Capacità persone (test 
valutativi) 

 Qualità dei 
servizi/prodotti-valore 
aggiunto (analisi 
comparata) 

 Effettivo incremento 
mercati riferimento (stima 
in relazione alle vendite) 

 Aumento del fatturato (a 
campione) 

 Il pubblico internazionale 
e’ piu’ consapevole 
rispetto  alla situazione 
palestinese (questionari e 
interviste al termine delle 
iniziative)  

Osservazione dei processi: 
 Analisi partecipata (focus 

group con beneficiari) 
 Bilancio di genere: 

 Analisi e comparazione 
dei processi avviati per 
uomini e donne 

Partenariato I partner aumentano la loro autorevolezza 
nella promozione di modelli di economia 
sociale e solidale, facendo riferimento a 
criteri etici (Carta Etica) e linee guida 
condivise per lo sviluppo di un sistema di 
imprese sociali in Palestina. 

Osservazione de processi: 
 Analisi della partnership 

(condivisione al 
modello, valutazione 
delle criticità) 

Contesto 
operativo/Istituzionale 

Gli spazi di concertazione creati tra 
stakeholder aumentano la consapevolezza 
degli stakeholder sui modelli di impresa e 
microeconomia a servizio della comunità e 
garantiscono il riconoscimento dell’Economia 
Sociale e Solidale come settore chiave per 
l’empowerment economico e sociale in 
Palestina e come mezzo per la tutela di diritti.   
 
Le CBO target aderiscono e rispettano un 
sistema di criteri etici condivisi (Carta Etica).  

Osservazione dei processi: 
 Stakeholder 

analysis (analisi 
ruoli/aspettative attori, 
risorse messe a 
disposizione, criticità) 

Analisi organizzativa: 
 Analisi dei mutamenti 

organizzativi (studio 
processi 
interni,  evoluzione 
strategica) 

Settore di intervento Le esperienze di Economia Sociale e Solidale 
in Palestina vengono codificate e 
riconosciute, attraverso l’assunzione di un 

Policy analysis: 
 Review documentazione 

ufficiale (analisi 
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sistema di criteri etici (Carta Etica) di 
riferimento condivisi e validati da attori 
multilivello.  

elementi che 
evidenziano un 
cambiamento) 

Osservazione dei processi: 

 Analisi partecipata (focus 
group con beneficiari e 
attori chiave istituzionali) 

 
 
 
 
 
 
 

6. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE   

6.1 Monitoraggio 

(max 1600 battute, carattere Calibri 11) 
Descrivere le modalità e la tempistica attraverso le quali sarà effettuato il monitoraggio delle attività. Identificare gli aspetti 
dell’intervento considerati nel monitoraggio e i principali insiemi di indicatori utilizzati. Chiarire come le informazioni prodotte 
attraverso il monitoraggio saranno utilizzate per migliorare la gestione e la programmazione dell’intervento. 

Il monitoraggio garantisce una supervisione costante delle attivita’ per quantificare l’efficienza e l’efficacia 

dell’intervento. Il sistema di monitoraggio interno sarà realizzato attraverso: analisi del QL e stesura piano di 

monitoraggio; rilevamento dati on going ad opera dello staff di progetto; riunioni periodiche con i partner di 

progetto per monitorare lo stato di avanzamento attività, il raggiungimento dei risultati attesi, gli scostamenti 

dal piano originario e valutare congiuntamente azioni correttive; missioni di monitoraggio annuali da parte del 

personale della ONG capofila. I dati raccolti verranno sistematizzati in report periodici. Partner, beneficiari e 

stakeholder saranno coinvolti in fase di implementazione e valutazione del programma, attraverso riunioni e 

focus-group.  

I principali insiemi di indicatori utilizzati durante il monitoraggio saranno quelli relativi ai seguenti aspetti 

dell’intervento: a) rafforzamento tecnico e manageriale delle CBO target; b) aumento del volume di affari delle 

CBO; c) grado di ricezione e applicazione dei criteri etici e delle raccomandazioni sui modelli di impresa ed 

economia sociale e solidale da parte delle CBO target e degli attori chiave; d) maggiore consapevolezza del 

pubblico internazionale sull’Economia Sociale e Solidale come strumento di promozione dei diritti della 

popolazione palestinese e di inclusione sociale. 

6.2 Valutazione finale (obbligatoria per tutte le iniziative con un costo totale 
superiore ai 600.000 Euro) e valutazione intermedia (obbligatoria per tutte le 
iniziative con una durata pari o superiore a 24 mesi) 

(max 3000 battute, carattere Calibri 11) 
Descrivere le metodologie di valutazione che si intendono applicare ai fini della valutazione di medio periodo e finale, i risultati/obiettivi 
che saranno valutati, i soggetti coinvolti e la metodologia di raccolta dati. 
Per i casi in cui è obbligatoria la valutazione esterna, determinare anche le modalità per la scelta dei valutatori e inserire i Termini di 
Riferimento. 

La valutazione deve rendere conto del raggiungimento dell'obiettivo specifico, mediante il conseguimento dei 
risultati pianificati. Per fare questo, l’esperto fornirà al capofila ed ai partner informazioni sufficienti 
concernenti i seguenti criteri: pertinenza: capacità dell’intervento di rispondere ai bisogni dei target group; 
efficacia: grado di conseguimento degli obiettivi prefissati; impatto: capacità di produrre cambiamenti duraturi 
sul problema, tramite il raggiungimento degli obiettivi e risultati previsti; efficienza: grado di ottimizzazione 
delle risorse per il conseguimento degli obiettivi prefissati; sostenibilità: capacità di continuare a fornire 
benefici per un lungo periodo dopo il termine dell’intervento.  Particolare attenzione dovrà essere data alla 
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valutazione dei seguenti aspetti: a) qualità degli effetti prodotti in termini di fatturato, capacità di gestione, 
capacità di generare occupazione e responsabilità sociale e ambientale sulle CBO target; b) grado di ricezione 
e applicazione delle raccomandazioni sui modelli di impresa ed economia sociale e solidale dalle CBO target e 
gli attori chiave. 
Lo staff di progetto e gli esperti supporteranno il valutatore nella raccolta dati. Nel processo di valutazione, 
oltre l’ente capofila e i partner, saranno coinvolti i beneficiari e principali attori locali. La metodologia dovrà 
prevedere: una fase di documentazione, colloqui, visite sul campo, questionari, metodi partecipativi di raccolta 
e analisi quali-quantitativa di dati. Al valutatore sarà richiesto di formulare un piano di valutazione 
evidenziandone obiettivi e step operativi, che prevedano una valutazione intermedia, da realizzarsi tra il 
diciassettesimo e il diciottesimo mese, e una finale durante l’ultimo bimestre. 
La valutazione intermedia permetterà di orientare le azioni successive applicando eventuali correttivi. Quella 
finale valuterà in maniera complessiva l’impatto, il livello di raggiungimento degli obiettivi, la sostenibilità di 
medio e lungo periodo, l’efficacia delle misure correttive introdotte. Consentirà inoltre di evidenziare gli 
elementi di successo, ponendo le basi per la replicabilità del modello. 
La valutazione sarà affidata ad un valutatore esterno, selezionato in base a curriculum, adeguatezza del piano 
di valutazione proposto, richiesta economica. Termini di Riferimento - Conoscenze: Laurea in discipline socio 
economiche o equivalenti; preferibile specializzazione nel settore dell’economia/imprenditoria sociale; 
conoscenza delle tecniche partecipative di valutazione; conoscenza dei princìpi e dei metodi di gestione del 
ciclo del progetto; Competenze: Esperienza pregressa nella valutazione di progetti di cooperazione nell’ambito 
dell’economia sociale e solidale; Capacità: capacità di redazione di rapporti, di analisi e sintesi, di relazione con 
collaboratori e persone di altra cultura (All. 1 TdR).  
 

7. COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ   

7.1 Attività di divulgazione e sensibilizzazione in loco 

(max 1600 battute, carattere Calibri 11) 
 Descrivere le strategie e le modalità di comunicazione  previste, indicando gli obiettivi e i target group che si intende raggiungere,  i 
messaggi da produrre e gli strumenti di comunicazione che saranno utilizzati 

Obiettivi della strategia comunicativa sono la divulgazione dei risultati e la promozione dell’economia Solidale, 

in termini di resilienza e tutela dei diritti, da conseguire attraverso un piano articolato di comunicazione, cui 

perno sono alcune iniziative pubbliche: 2 eventi pubblici (Betlemme, una comunità beduina): visibilità 

esperienze di ESS e promozione commercio equo in Palestina; conferenza finale per divulgazione risultati di 

progetto, con presenza di media locali (Palestine TV, Maan Media, Palmedia); Target group: società civile 

palestinese; 10 scuole coinvolte; settore artigiano; organizzazioni umanitarie e agenzie internazionali.  Attori 

istituzionali: Camere Commercio, Università di Betlemme; municipalità e comunità coinvolte; Ministeri del 

Lavoro, Sviluppo Sociale, Turismo. 

Durante il progetto si prevede l’utilizzo in maniera sinergica di strumenti differenziati di comunicazione: 

brochure sulle attività di ESS; brochure promozionali sui servizi e prodotti delle realtà target; cataloghi analitici 

per la promozione di prodotti e servizi; video promozionale professionale: documentazione progetto e 

valorizzazione ESS; creazione del marchio “Carta Etica” per aumentare visibilità, riconoscibilità e immagine dei 

prodotti e servizi offerti dalle CBO. 

Si darà inoltre adeguata visibilità al partenariato e la partecipazione della AICS sarà evidenziata attraverso: 

presenza logo AICS su tutto il materiale di documentazione e di visibilità; targhe e adesivi recanti il logo AICS da 

apporre sulle strutture realizzate, nei luoghi di intervento e sulle attrezzature.  

7.2 Attività di divulgazione in Italia 

(max 1600 battute, carattere Calibri 11)  
Descrivere le strategie e le modalità di comunicazione previste, indicando gli obiettivi e i target group che si intende raggiungere,  i 
messaggi da produrre e gli strumenti di comunicazione che saranno utilizzati  

La strategia di comunicazione ha quale obiettivo la divulgazione dei risultati e la promozione dell’ESS, in 
relazione allo sviluppo delle capacità di resilienza e alla tutela dei diritti della popolazione palestinese. Le 
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principali azioni di divulgazione e sensibilizzazione vedranno il coinvolgimento dei partner e lo sviluppo di un 
piano di comunicazione articolato:  
- diffusione di un video professionale; partecipazione a 3 fiere di settore di interesse nazionale (stand dedicato). 
Target group: pubblico e stakeholder sensibili; reti commercio equo e turismo responsabile; cooperative e 
imprese sociali di settore. 
- Realizzazione di 4 eventi di sensibilizzazione (incontri tematici, presentazioni pubbliche, mostre 
fotografiche), coinvolgendo la rete di riferimento: EELL, associazioni e partner italiani, tra cui la ditta Carpigiani 
sponsorizza la partecipazione di 3 gelatai di Gaza al corso di formazione dell’Università del Gelato. 
Pubblicazione di articoli sulle nuove proposte di Turismo Responsabile da parte dei 5 blogger che 
parteciperanno al viaggio studio. Realizzazione di una campagna web e radio sull’ESS come mezzo per la 
promozione dei diritti (sito web e social media; network nazionale di Radio Popolare) e costante aggiornamento 
sulle attività di progetto. Target group: vasto pubblico. 
- Networking istituzionale e accademico per la condivisione dei risultati, ed in particolare delle linee guida e 
delle raccomandazioni. Target group: stakeholder accademici e non, interessati all’ESS. 
Le iniziative e i materiali recheranno espresso riferimento alla partecipazione dell’AICS. 

8. CRONOGRAMMA   

8.1 Definire il cronogramma delle attività su base mensile 

(Schema sintetico) 
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8.2 Definire il cronogramma relativo all’uso delle risorse umane su base mensile 

(Schema sintetico) 
 

 
 
 
 

Risorse Umane 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

  1.1 Personale in Italia direttamente impiegato nella gestione 

dell'iniziativa

1.1 project manager senior_desk HQ part time

1.2  personale amministrativo senior HQ_part time

  1.2.   Personale internazionale 

  1.2.1 Lungo termine (olte 6 mesi)

1.1.1 capo progetto senior

   1.2.2  Breve termine (entro 6 mesi)

1.2.2.1 n. 2  missioni esperti senior in capacity building per CBOs 

target (10gg/missione)

1.2.2.2 n. 6 misioni esperti senior produzione orto frutticola e 

casearia per studio processi produttivi, certificazioni di origine, 

creazione consorzio piccoli produttori

1.2.2.3 n. 3 missioni esperti senior internazionali per formazione su 

produzione gelato, manutenzione macchine e criteri solidali di 

vendita/acquisto (10gg/missione)

1.2.2.5 n. 5 missioni esperti senior università per ricerca e studio 

modelli di economia sociale e solidale, individuazione buone pratiche  

e verifica criteri definizione carta etica (10gg/missione)

1.2.2.6 n. 1 missione esperto senior tursimo responsabile per 

formazione sui criteri etici e solidali (7gg/missione)

1.2.2.7 n.3 missioni esperti senior tursimo responsabile per creazione 

pacchetti turistici (7gg/missione)
1.2.2.8 n. 2 missioni esperti senior per formazione tecnica sulla 

produzione artigiana con focus CBOs settore pelletteria 

(10gg/missione)1.2.2.9 n. 3 missioni espertisenior e junior  internazionali per 

formazione tecnica design e sviluppo prodotti settore artigiano 

(10gg/missione)1.2.2.10 n. 2 missioni esperti senior  Fair Trade per formazione criteri 

solidali e validazione ciclo produttivo prodotti artigiani 

(10gg/missione)

1.2.2.11 n.5 partecipanti alla conferenza finale (5gg/missione)

1.2.2.12 n. 2 missioni esperti senior per elaborazione studio 

promozionale (logistica, distribuzione, marketing) locale 

(10gg/missione)
1.2.2.12 n.1 accompagnatore tour promozionale nelle realtà beduine 

target (7gg/missione)

   1.3.   Personale locale 

  1.3.1 Lungo termine   (oltre 6 mesi)

1.3.1.1 assistente capo progetto senior - West Bank

1.3.1.2 assistente capo progetto senior - Gaza

1.3.1.3 coordinatore senior unità produttive field worker - West Bank

1.3.1.4 coordinatore senior unità produttive field worker - Gaza

1.3.1.5 coordinatore senior programma capacity building e ricerca

1.3.1.6 grant officer senior

1.3.1.7 amministratore locale senior - part time

1.3.1.8 direttore/manager gelateria sociale fase start up

   1.3.3  Di supporto (autisti, guardiani, ecc.)

1.3.3.1 logista/driver Gaza

1.3.3.2 n. 3 gelatai per start up impresa

1.3.3.3 n. 1 trasportatore gelati per start up impresa

1.3.3.4 n. 1 operatore distribuzione gelato Gaza (part time)
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9. PIANO FINANZIARIO  

Descrivere le spese previste per la realizzazione dell’iniziativa nel suo complesso. Non inserire un elenco delle spese, ma commentarle 
dettagliandole secondo le indicazioni contenute nelle “Spese ammissibili” (max 3000 battute, carattere Calibri 11). 
 

Spese per il personale includono: personale Italia part time (desk Palestina e Responsabile amministrativo), 
capo progetto espatriato con esperienza nell’area e in programmi similari, esperti coinvolti in missioni tecniche 
brevi per formazione, studio, sviluppo sistemi e prodotti; personale locale di lungo e breve termine (assistenti 
capo progetto, field coordinator, amministratore e personale di supporto) incaricato per l’implementazione del 
programma in tutte le sue fasi e nelle due aree, Cisgiordania e Gaza. Stima dei costi: costo medio mensile 
sostenuto per figure con pari funzioni e livello.  
Spese per la realizzazione delle attività includono: assicurazioni, visti, viaggi, trasporto del personale e dei 
beneficiari, anche per azioni di scambio e formazione in Italia; il rimborso spese per le attività di formazione in 
Italia; l’affitto di spazi per lo start up della gelateria sociale a Gaza; le attività di formazione curate dai partner 
inclusive di docenti, noleggio spazi e attrezzature, materiali didattici e accoglienza; spese per la promozione delle 
CBO a livello internazionale tra cui la realizzazione di un tour con blogger e giornalisti; la distribuzione di n.20 
finanziamenti a fondo perduto gestiti dal partner PFESP. Stima dei costi: rilevazioni e preventivi raccolti in fase 
di progettazione; 
Attrezzature e investimenti includono i costi per il rafforzamento delle CBO target tra cui: piccole opere di 
riqualificazione spazi; installazione di sistemi ad energia rinnovabile; acquisizione di mezzi di trasporto merci; 
acquisto di macchinari, attrezzature, utensili, piccole serre, arredi, strumenti informatici; dotazione di base di 
materia prime. Stima dei costi: preventivi e rilevazione costi medi di mercato.  
Spese di gestione in loco includono: affitto di auto per lo staff di progetto, affitto di uffici, utenze e materiali di 
consumo; Stima dei costi: base forfettaria mensile in base ai costi medi locali.   
Spese per servizi includono: una ricerca sui modelli di economia solidale che verrà realizzata congiuntamente 
dai partner Università di Pavia e PFESP; uno studio sui sistemi di distribuzione e di marketing; servizi di audit in 
Italia e in loco. Stima dei costi: valutazioni fornite dai partner, valore costi medi di mercato.  
Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati includono: materiale informativo, partecipazione 
a fiere nazionali e internazionali rilevanti di settore; realizzazione di eventi e di una campagna internazionale, 
attività di promozione e marketing inclusa la realizzazione e distribuzione di cataloghi, brochures, la 
pubblicazione di linee guida sull’impresa sociale in Palestina e una conferenza finale. Stima dei costi: preventivi, 
valutazioni costi medi di mercato. 
Monitoraggio e valutazione include le azioni annuali di monitoraggio gestite da personale interno, la valutazione 
intermedia e finale affidata a ente esterno.  
Spese generali sono state calcolate come 11% sul Subtotale generale del progetto.  
 
Compilare lo schema seguente con i dati relativi ai costi calcolati sulla durata complessiva dell’iniziativa, aggiungendo le righe necessarie. 
Limitare il livello di dettaglio all’identificazione delle informazioni che consentono di valutare la congruità della spesa. 
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10. QUADRO LOGICO   

Logica del progetto Indicatori oggettivamente 
verificabili [sia qualitativi 
che quantitativi, di cui 
specificare gli standard di 
provenienza e riferimento, 
inserendo l’indicatore pre-
progetto e quello a fine 
progetto] 

Fonti di verifica 
[specificare la 
metodologia di raccolta 
dei dati, evitando il più 
possibile elementi di 
autoreferenzialità]  

Condizioni 

Obiettivo generale 
Promuovere una 
crescita socio-
economica sostenibile e 
inclusiva in Palestina 

IoV_OG1 creata una rete di 
imprese e sociali, 
migliorate le condizioni 
occupazionali di giovani e 
donne 
 
Valore baseline: scarsa 
occupazione giovanile e 
femminile, settore 
produttivo parcellizzato e 
non redditizio, carenza di 
investimenti, bassi livelli 
socio-economici  
Valor target: aumentate 
opportunità occupazionali 
per 129 persone, 53 maschi 
e 76 donne, in situazione di 
marginalità; incrementati i 
volumi di affari di 46 piccoli 
produttori con ricadute 
sulla comunità di 
appartenenza 

Fonti:  
IoV1 – valutazione di 
outcome, ricerche e 
studi di settore, rapporti 
di valutazione 
intermedio e finale 

Situazione politica si 
mantiene costante e 
prevedibile e non vi 
sono escalation nel 
conflitto;  
Attori locali, 
istituzionali e non, si 
dimostrano 
collaborativi e attivi;  
Nessun impedimento 
allo spostamento del 
personale di progetto 
ed alle merci; 

Obiettivo specifico 
 
Consolidare e 
diffondere pratiche di 
Economia Sociale e 
Solidale garantendo 
opportunità di sviluppo 
e lavoro eque, 
responsabili e 
sostenibili per giovani e 
donne delle comunità 
beduine e 
marginalizzate della 
Cisgiordania e di Gaza 

IoV_OS1 n. 46 CBOs nelle 
aree marginalizzate di 
Gaza e Cisgiordania sono 
state rafforzate 
 
Valore baseline: carenza di 
investimenti, settore 
parcellizzato 
Valore Target: n.46 CBOs 
potenziate con investimenti 
a fondo perduto e in 
macchinari, competenze 
manageriali e tecniche 
degli operatori aumentate 
dell’80%; 
 
IoV_OS2 aumentata 
consapevolezza degli 
stakeholder e degli 
operatori sull’applicazione 
dei principi etici, equi e 
solidali 

IoV_OS1 
Piani di investimento, 
bilanci, business plan, 
carta etica, accordi di 
adesione e attuazione, 
rapporti di valutazione 
intermedio e finale 
 
 
IoV_OS2 
Documentazione 
processo di 
Certificazione CBO; 
deposito del marchio e 
procedure di utilizzo, 
accordi quadro, 
valutazione intermedia 
e finale 
 
IoV_OS3 
Bilanci, business plan, 
contratti, rapporti, piani 

La situazione politica 
regionale e nazionale si 
mantiene stabile; 
nessuna escalation nel 
conflitto; assenza di 
scontri armati; 
interesse e 
partecipazione attiva 
degli stakeholder si 
mantiene elevata; 
mercato, tassi di 
cambio e tasso di 
inflazione si mantiene 
costante 
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Valore baseline: assenza di 
meccanismi di solidarietà 
nell’acquisto, vendita o 
accesso ai servizi; scarsa 
consapevolezza dei criteri 
etici e solidali 
Valore target: 26 CBO 
ottengono la carta etica 
per la responsabilità sociale 
e ambientale; marchio 
presente e adottato dagli 
stakeholder; almeno 1 
accordo quadro per l’uso 
del marchio attivato 
 
IoV_OS3 n. 129 persone, di 
cui 53 maschi e 76 donne, 
occupati nelle CBOs target 
migliorano condizioni di 
lavoro e competenze 
manageriali e tecnico 
pratiche 
Valore baseline: numero di 
occupati; scarse 
competenze manageriali 
Valore target: 58 referenti 
e 129 operatori formati; 
nuove linee di prodotto e di 
marketing attivate 

di marketing, piani di 
sviluppo 

Risultati attesi [Dovranno essere 
pertinentemente inseriti 
IoV di risultato e non di 
attività] 

  

R.1 n. 46 CBOs 
localizzate nelle aree 
marginali della 
Cisgiordania (villaggi 
Beduini in Area C, 
Hebron) e Gaza (Villaggi 
beduini e campi 
profughi di Gaza, Rafah, 
Khan Younis) attive 
nelle filiere produttive 
agroalimentari, 
dell’artigianato e della 
gestione di servizi 
sociali e turistici, sono 
state rafforzate 
attraverso investimenti 
in conto capitale e 
capacity building, 
aumentandone 
fatturato, capacità di 
gestione e 

IoV 1.1 aumento del 
volume di affari delle CBO 
target del 50% 
Valore baseline: bilanci e 
volume di vendite anni 
2016/2017;  
Valore target: volumi 
aumentati del 50% entro la 
fine del progetto; n. sandali 
PS venduti nel 2019 almeno 
10.000; n. gioielli e prodotti 
artigiani in lana venduti nel 
2019 aumentati del 50%; n. 
viaggiatori accolti 
aumentati del 35%, 9.000 
kg di gelato prodotti 
utilizzando 2200 kg 
prodotti ortofrutta e 3600 
lt latte pastorizzato)   
 
 

IoV 1.1  
bilanci e fatturati CBOs 
target; registri clienti-
fornitori; business plan 
 
 
IoV 1.2 
Monitoraggio 
distribuzione 
investimenti a fondo 
perduto (gare, analisi, 
selezione CBO, progetto 
di investimento, bilanci); 
Fatture di acquisto 
macchinari e 
attrezzature, piano di 
investimento, business 
plan, Sistemi di 
controllo qualità, fogli 
manutenzione macchine 
 

Situazione politica 
regionale e nazionale 
stabile e prevedibile; 
assenza di escalation 
nel conflitto; mobilità 
dello staff, dei 
beneficiari e delle merci 
non ostacolata; 
collaborazione attiva 
degli stakeholder e 
degli attori locali; 
confermata reperibilità 
dei prodotti sul mercato 
locale; stabilità dei 
prezzi di mercato e del 
tasso di cambio; 
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responsabilità sociale e 
ambientale 

IoV 1.2 miglioramento del 
processo produttivo, della 
qualità del prodotto e del 
posizionamento di mercato 
dell’80%;  
Valore baseline: situazione 
rilevata: scarsi 
investimenti, obsolescenza 
macchine, spazi inadeguati, 
scarsa qualità; 
Valore target: distribuiti 
n.20 investimenti a fondo 
perduto e macchinari, 
utensili, attrezzature tra 
cui: una jeep 4*4. 
Attrezzature e telai per 
Silver Tent e la rete dei 
centri di produzione 
femminile di Asheera, 
allestimento laboratorio 
per la colorazione pelle per 
PS, macchine gelato per 
GS, serre e attrezzature per 
rete produttori agricoli e di 
latte a Gaza, n.4 impianti 
fotovoltaici  (2 da 3kw e 2 
da 5kw) 
 
IoV 1.3 n.58 referenti CBOs 
target (29 maschi e 29 
femmine) partecipano a 
40h di formazione 
aumentando dell’80% le 
proprie abilità manageriali  
Valore baseline: 
valutazione competenze in 
ingresso 
Valore target: competenze 
manageriali in uscita 
aumentate dell’80%;  
 
IoV 1.4 abilità operative e 
di gestione del ciclo 
produttivo di n. 129 
operatori (56 maschi e 76 
donne) e di 58 referenti (29 
maschi e 29 femmine) 
aumentate dell’80% 
Valore baseline: 
competenze ingresso 
operatori CBO; analisi 
processi produttivi carenti e 
poco redditizi; 

 
 
IoV 1.3  
Valutazione ex ante e 
post formazione, registri 
presenze, materiale 
didattico, 
documentazione 
percorso, piano e 
strumenti di gestione 
aziendale 
 
 
IoV 1.4  
Rapporti missioni 
tecniche e attività di 
formazione, valutazione 
competenze ex ante ex 
post, registri presenze, 
rapporti di valutazione, 
linee prodotti – design e 
sample  
 
 
IoV 1.5 
business plan, bilanci 
dei primi due anni di 
attività (2018/2019), 
registri di cassa, 
contratti, registro 
attività, 
documentazione video e 
fotografica 
 
 
 
IoV 1.6  
Piano e strumenti di 
marketing, piano 
logistico, sito web e 
social, registro attività 
fiere (iscrizione, 
gestione, scarico merci, 
registro contatti) 
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Valori target: competenze 
in uscita degli operatori 
aumentate, qualità dei 
prodotti aumentata e nuovi 
prodotti sviluppati (tre 
pacchetti TR; una nuova 
linea di gioielli; una nuova 
linea in pelle; nuova offerta 
sociale; gelato di qualità e 
mercato urbano) 
 
IoV 1.5 la Gelateria Sociale 
avviata a Gaza garantisce 
n. 4 nuovi posti di lavoro, 
produce una media di 
23kg/gelato utilizzando 
prodotti agricoli e latte 
locali, distribuisce almeno 
130 prodotti a prezzo 
ridotto o gratis a persone 
in difficoltà  
Valore baseline: nessuna 
gelateria sociale attiva 
Valore Target: avvio nuova 
attività, 4 giovani assunti, 
1000 persone in condizione 
di disagio raggiunte dal 
sistema di solidarietà 
distributiva del prodotto 
 
 
IoV 1.6 prodotti presenti 
sul mercato locale e 
internazionale,  
Valore baseline: piano 
logistico e strumenti di 
marketing assenti 
Valore target: esistenza 
piano logistico e 
distributivo, apertura nuovi 
canali commerciali locali e 
internazionali; tre fiere 
internazionali realizzate e 
almeno 3 canali 
commerciali nuovi europei 
attivati  
  

R.2 realizzato uno 
studio sull’Economia 
Sociale e Solidale e 
definite ed adottate dai 
principali stakeholder 
raccomandazioni e 
linee guida per la 

IoV 2.1 ricerca 
sull’Economia Sociale e 
Solidale realizzata, 
pubblicata on line su 4 siti e 
in almeno due riviste 
internazionali di settore  

IoV 2.1 
Pubblicazione, rassegna 
stampa, contratti e 
accordi per le 
pubblicazioni conto terzi 
 
IoV 2.2 

Nessuna escalation nel 
conflitto, la situazione 
si mantiene stabile e 
prevedibile;  
Collaborazione attiva 
degli stakeholder 
istituzionali e degli 
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definizione di modelli di 
impresa e di 
microeconomia al 
servizio della comunità 

Valore baseline: nessuna 
ricerca presente 
Valore Target: ricerca 
realizzata; due 
pubblicazioni di settore, 
3000 visualizzazioni web 
dei contenuti 
 
IoV 2.2 linee guida validate 
dai principali stakeholder, 
pubblicate in 500 copie e 
adottate in un accordo 
quadro; 
Valore Baseline: assenza di 
linee di indirizzo per lo 
sviluppo di impresa sociale 
Valore Target: linee di 
indirizzo esistenti e 
adottate in almeno un 
accordo quadro; 
 
IoV 2.3 carta etica creata e 
validata e adottata da 
almeno 26 CBOs; 1 marchio 
di qualità sociale, solidale e 
sostenibile depositato; 
siglato un accordo sull’uso 
del marchio con i principali 
stakeholder istituzionali – 
Ministeri e Camere di 
Commercio; 
Valore baseline: nessun 
marchio o codice etico e 
nessuna CBO certificata 
Valore Target: 26 CBO 
ottengono il marchio, carta 
etica presente e diffusa 
 
IoV 2.4 n.3 referenti delle 
controparti partecipano ad 
una visita in Italia di 10 gg 
per lo studio di buone 
pratiche e siglano n. 3 
accordi di collaborazione;  
Valore baseline: n. di 
accordi internazionali 
sottoscritti, livello di 
competenze dei referenti 
Valore target: n. 3 nuovi 
accordi internazionali 
siglati; aumentato livello di 
conoscenza dei sistemi di 
impresa sociale dell’80% 
 

Pubblicazione, accordi, 
rassegna stampa, 
rapporto valutazione  
 
IoV 2.3 
Accordo, contratti e 
deposito marchio, 
accordi con stakeholder, 
materiale visibilità, 
rassegna stampa 
 
 
IoV 2.4 
Programma visita 
studio, materiali 
formativi e letteratura, 
bozze e accordi siglati, 
rassegna stampa, 
documentazione 
fotografica, rapporto di 
valutazione 

attori locali; interesse 
degli stakeholder verso 
l’Economia Sociale e 
Solidale si mantiene 
elevato; mobilità locale 
e internazionale dello 
staff e dei beneficiari 
non ostacolata;  
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R3 promossi a livello 
nazionale e 
internazionale i temi e i 
risultati di progetto, i 
prodotti dell CBOs e i 
diritti umani delle 
popolazioni target 

IoV 3.1 n. almeno 24.000 
persone partecipano agli 
eventi a livello locale e 
internazionale e 
aumentano conoscenza e 
consapevolezza sul 
contesto e sulle esperienze 
di Economia sociale e 
solidale in Palestina 
Valore baseline: 5000 
partecipanti evento di 
Betlemme anno 2017; 
nessun evento dedicato a 
Anata; nessun evento 
dedicato in Italia; 
Valore target: 10000 
persone partecipano 
all’evento di Betlemme; 
1000 partecipanti evento di 
Anata; 1000 partecipanti 
eventi territoriali in Italia; 
10000 visitatori  
fiere di settore in Italia 
 
IoV 3.2. 10.000 persone 
raggiunte dalla campagna 
di advocacy aumentano 
consapevolezza sul 
contesto  
Valore di baseline: scarsa 
conoscenza del contesto 
Valore target aumento 
consapevolezza dell’80% 
 
IoV 3.3 almeno 5 accordi 
commerciali attivati grazie 
alla partecipazione a n. 3 
fiere di settore a livello 
italiano.  
Valore baseline: pochi o 
nulli gli accordi 
commerciali con paesi 
europei 
Valore target 5 accordi 
siglati  
 
IoV 3.4  n. 200 persone 
partecipano alla 
conferenza finale, di cui 
almeno 80 referenti degli 
stakeholder istituzionali  
Valore baseline 
Valore target: n. e qualifica 
dei partecipanti;  

IoV 3.1 Registri 
visitatori, registro 
contatti, iscrizione fiere 
ed eventi, 
documentazione 
fotografica, rassegna 
stampa  
 
IoV3.2 
Materiali campagna, 
statistiche visite al sito, 
registro contatti  
 
IoV 3.3  
Registri partecipazioni 
fiere di settore, iscrizioni 
e programmazione, 
bozze e accordi 
commerciali 
 
IoV 3.4 
atti del convegno, 
registro iscrizioni e 
contatti, materiale di 
visibilità, 
documentazione video-
fotografica, rapporti di 
valutazione  
 
IoV 3.5 
siti web di riferimento, 
piano distribuzione 
cataloghi, contratti di 
servizio, rapporto di 
valutazione 

Situazione politica si 
mantiene stabile e 
prevedibile; nessun 
impedimento allo 
spostamento locale e 
internazionale di 
persone e merci da 
parte delle autorità 
israeliane; 
collaborazione attiva 
delle autorità locali e 
tra i partner; 
coinvolgimento ed 
interesse dei media 
locali, nazionali e 
internazionali; 
coordinamento e 
partecipazione attiva 
dei principali 
stakeholder istituzionali 
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IoV 3.5 pubblicato 
materiale promozionale, 
tra cui un video distribuito 
on line e un catalogo 
ragionato in 500 copie 
Valore baseline nessun 
video, nessun catalogo 
ragionato 
Valore target: video 
documentale pubblicato on 
line ottiene 4.000 
visualizzazioni; catalogo 
distribuito  

Attività Risorse   

R.1.1 dotazione di 
materiali, macchinari e 
strumentazioni tecniche 
per 26 organizzazioni 
locali – CBOs formali ed 
informali – attive in 
Cisgiordania e Gaza nei 
settori della produzione 
agroalimentare, nella 
produzione di 
artigianato tradizionale, 
nella gestione di servizi 
sociali e di servizi per il 
turismo 

Risorse per attività 
1.3.3.2 n. 3 gelatai per 
start up impresa 8.400,00 €  
1.3.3.3 n. 1 trasportatore 
gelati per start up impresa  
1.600,00 €  
1.3.3.4 n. 1 operatore 
distribuzione gelato Gaza 
(part time) 1.200,00 €  
2.1.8 n. 3 visto gelatai per 
formazione in Italia  
450,00 €  
2.5.1 affitto spazi per 
punto produzione e punti 
vendita gelateria (fase di 
start up) 9.200,00 €  
2.7.6 spedizioni 
internazionali macchinari 
Carpigiani  2.500,00 €  
3.2.1 n. 1 sistema energia 
rinnovabile (5kwat) per 
punto di produzione Gaza  
9.750,00 €  
3.2.2 n.2 sistemi energia 
rinnovabile (3Kwat) per 
punti vendita Gaza 
8.600,00 €  
3.2.3 n.2 sistemi energia 
rinnovabile (5Kwat) per 
CBOs Sahari/tenda 
dell'ospitalità Area C  
6.350,00 €  
3.2.4 piccole opere di 
riqualificazione spazi CBO 
Peace Steps  2.500,00 €  
3.2.5 piccole opere di  
riqualificazione spazi 
produttivi e di vendita per 

Risorse trasversali  
 
RISORSE E COSTI 
TRASVERSALI  
PER R1 
 
Personale 
internazionale 
49.800,00 €  
1.1.1 project 
manager_desk senjor_ 
part time 
1.1.2  responsabile 
amministrativo_senjor 
part time 
1.2.1.1 capo 
progetto_senior 
 
 
Personale locale 
87.866,67 €  
1.3.1.1 assistente capo 
progetto - senior - 
Cisgiordania 
1.3.1.2 assistente capo 
progetto - senior -  Gaza 
1.3.1.3 coordinatore 
unità produttive - senior 
- field coorindator- 
Cisgiordania 
1.3.1.4 coordinatore 
unità produttive - senior 
field coordinator- Gaza 
1.3.1.5 coordinatore 
programma capacity 
building e ricerca 
(senior) 
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Gelateria Sociale Gaza  
3.700,00 €  
3.3.1 acquisto tuk tuk con 
vano frigorifero per 
trasporto gelati  
6.900,00 €  
3.3.3 acquisto jeep 4*4 per 
CBOs Turismo Responsabile 
27.390,00 €  
3.4.1 materiali, 
attrezzature e piccoli 
macchinari per CBOs Silver 
Tent 2.500,00 €  
3.4.2 materiali, 
equipaggiamenti e piccole 
attrezzature per CBO 
Sahari 2.500,00 €  
3.4.3 Materiali, 
attrezzature e 
equipaggiamenti per CBO 
Peace Step (allestimento e 
migliorie tecniche reparto 
tintura)5.000,00 €  
3.4.4 macchinari per la 
produzione di gelato della 
Gelateria Sociale 
(pastorizzatore, abbatitore 
e macchina gelato 
Carpigiani)  15.000,00 €  
3.4.5 materiali, 
attrezzature e 
equipaggiamenti per punto 
produttivo e punti vendita 
Gelateria Sociale (vetrine, 
frullatori, frigoriferi..)   
6.600,00 €  
3.4.6 arredi e piccole 
attrezzature per punto 
produzione e punti vendita 
gelateria sociale a Gaza 
(tavoli, sedie, bancone...)  
4.500,00 €  
3.4.7 attrezzature, 
equipaggiamenti e utensili 
per 20 CBOs settore 
agroalimentare Gaza 
(piccole serre, compost…)  
30.000,00 €  
3.4.8 attrezzature, 
materiali e 
equipaggiamenti per CBO 
Zeina Charitable society  
5.000,00 €  

1.3.1.7 amministratore 
locale - senior - part 
time 
1.3.3.1 logista/driver 
Gaza 
 
 
Altre spese 
13.123,33 €  
2.1.1 assicurazione 
cooperanti 
2.1.6 assicurazione 
valutatore (2) 
2.1.10 visto personale 
espatriato 
2.2.1 viaggi cooperanti 
(volo a/r  Italia/Tel Aviv) 
2.2.12 voli per missioni 
di monitoraggio (volo 
a/r Italia-Tel Aviv) 
2.2.13 volo valutatore 
(volo a/r  Italia-Tel Aviv) 
2.3.1 trasporti locali 
Gaza e WB (staff e 
beneficiari) pal fund 
2.7.11 sistemi di 
gestione dati finanziari 
 
Attrezzature affitto 
auto e trasporti 
17.366,67 €  
 3.3.2 affitto auto per 
spostamenti staff Gaza 
e West Bank 
3.5.1 acquisto computer 
e stampanti 
3.5.2 acquisto piccoli 
arredi per ufficio (desk, 
sedia, scaffali..) 
 
Spese di gestione 
ufficio locale 
33.660,00 €  
 4.4.1 affitto ufficio 
West Bank 
4.4.2 affitto ufficio Gaza 
4.2.1 cancelleria e 
materiale ufficio incluse 
stampe e fotocopie 
4.2.2 utenze uffici locali 
(WB e Gaza) 
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3.4.9 fornitura base di 
materie prime  per 
Gelateria Sociale (coni, 
coppette, ingredienti 
base…)  5.000,00 €  
3.4.10 fornitura base di 
materie prime per 
produzione artigiana 
(pietre, fili, colori…)  
5.000,00 €  
3.5.3 acquisto computatori 
e cassa per punto vendita 
GS  2.000,00 € 
 
 
 
 
 
 

4.2.3 utenze telefoniche 
portatili (staff WB e 
Gaza) 
4.3.1 fuel 
4.3.2 manutenzione 
autoveicoli 
 
Costi bancari e 
revisione 
8.320,00 €  
 5.2.1 costi bancari 
  5.3. Revisione 
contabile ai sensi della 
normativa italiana (2% 
del costo del progetto) 
  5.4. Revisione 
contabile in loco 
 
Monitoraggio e 
valutazione 
13.500,00 € 
7.1.1 missioni di 
monitoraggio interne 
ONG 
  7.2. Valutazione di 
medio termine 
indipendente  (2% del 
costo del progetto) 
  7.3. Valutazione finale 
indipendente  (2% del 
costo del progetto) 
 

R.1.2 distribuzione di 
investimenti a fodno 
perduto, attraverso un 
sistema di sub-grantin, 
per 20 CBOs di 
preferenza attive nelle 
filiere produttive target 
e interessate ad 
operare secondo criteri, 
equi, solidali e 
sostenibili 

1.3.1.6 senior grant officer  
18.000,00 €  
2.6.1 erogazione fondi a 
fondo perduto per 20 
piccole CBOs a cura del 
partner PFESP  40.000,00 € 

 

R.1.3.1 capacity 
building gestionale 
diretti a 26 CBOs 
selezionate in fase di 
need assessment 

1.2.2.1 n. 3 missioni esperti 
senior in capacity building 
per CBOs target 
(10gg/missione) 5.000,00 €  
2.2.4 viaggi esperti 
capacity building (volo a/r 
Italia/Tel Aviv)  1.000,00 €  
2.7.2 percorso di 
formazione e capacity 
building per CBOs target 
promossi dal partner PFESP
  20.000,00 €  
2.7.3 spazi, materiali e 
attrezzature per percorsi 
formativi promossi dal 
partner PFESP 7.200,00 €  
2.7.4 rimborsi partecipanti 
percorsi di formazione e 
capacity building gestiti dal 
partner PFESP (10 persone 
per cinque moduli da 
quattro giorni di 5h/gg per 
due cicli)  8.000,00 €  
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2.7.5 rimborsi partecipanti 
percorsi di formazione e 
capacity building gestiti dal 
partner PFESP (15 persone 
per cinque moduli da 
quattri giorni di 5h/gg per 
due cicli) 12.000,00 €  
2.7.5 incontri di 
orientamento per CBOs 
5.000,00 €  
2.7.7 training qualità e 
sviluppo prodotto 
(comprensivo di docente, 
materiali, affitto spazi e 
accoglienza beneficiari)   
8.600,00 €  
2.7.8 training gestione 
processo produttivo e 
politiche di prezzo di 
vendita (comprensivo di 
docente, materiali, affitto 
spazi e accoglienza 
beneficiari)   6.100,00 €  
2.7.9 training su internet e 
social media (comprensivo 
di docente, materiali, 
affitto spazi e accoglienza 
beneficiari) 6.100,00 € 

R.1.3.2 formazione 
tecnico-pratica nei 
settori di riferimento 
(produzine 
ortofrutticola e lattiero-
caearia, produzione 
gelato artigianalae e 
trasforazione alimenti, 
manifattura artiianale 
di prodotti in cuoio e 
lana, promozione del 
turismo responsabile, 
gestione di serivzi 
educativi) diretti a 26 
CBOs selezionate in fase 
di need assessment 

1.2.2.2 n. 6 misioni esperti 
senior in produzione orto 
frutticola e casearia per 
studio processi produttivi, 
creazione consorzio piccoli 
produttori   18.000,00 €  
1.2.2.3 n. 3 missioni esperti 
senior per formazione su 
produzione gelato, 
manutenzione macchine e 
criteri solidali di 
vendita/acquisto 
(10gg/missione) 7.500,00 €  
1.2.2.6 n.3 missioni esperti 
senior tursimo responsabile 
per creazione pacchetti 
turistici (7gg/missione) 
5.250,00 €  
1.2.2.7 n. 2 missioni esperti 
senior per formazione 
tecnica sulla produzione 
artigiana con focus CBOs 
settore pelletteria 
(10gg/missione) 8.000,00 €  
1.2.2.8 n.3 missioni esperti 
senior e junior 
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internazionali per 
formazione tecnica design 
e sviluppo prodotti settore 
artigiano (10gg/missione) 
7.500,00 €  
1.3.1.8 direttore/manager 
senior gelateria sociale 
fase start up  3.200,00 €  
2.1.2 assicurazione trainer 
turismo responsabile e 
criteri etici (4 missioni) 
320,00 €  
2.1.4 assicurazione esperti 
per capacity building (2), 
sviluppo prodotto e design 
(3), formazione su gelato 
(3) e monitoraggio (9) 
 1.360,00 €  
2.1.5 assicurazione esperti  
per sviluppo settore 
ortofrutticolo a Gaza  
480,00 €  
2.1.7 assciurazione esperti 
per formazione tecnica, 
studio piano ditribuzione  
480,00 €  
2.2.2 viaggi esperti 
produzione gelato e 
gelateria sociale (volo a/r 
Italia/Tel Aviv)  1.500,00 €  
2.2.4 viaggi esperti 
sviluppo prodotti e design 
(volo a/r Italia/Tel Aviv) 
1.500,00 €  
2.2.5 viaggi esperti per 
sviluppo CBOs settore 
ortofrutticolo Gaza (volo 
a/r Italia/Tel Aviv) 3.000,00 
€  
2.2.6 viaggi esperti turismo 
responsabile per 
formazione, creazione 
pacchetti, carta etica e tour 
promozionale (volo a/r 
Italia-Tel Aviv) 2.000,00 €  
2.2.7 viaggi esperti per 
formazione tecnica, studio 
logistica e distribuzione, 
studio criteri etici  (volo a/r 
Italia/tel Aviv) 1.000,00 €  
2.2.10 n. 3 viaggi gelatai di 
Gaza per partecipazione 
corso Università del Gelato 
sponsorizzata da Carpigiani 
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(volo a/r Amman-Italia) 
1.950,00 €  
2.4.1 rimborso vitto e 
alloggio gelatai per 
formazione sponsorizzata 
dalla ditta Carpigiani 
presso l'università del 
Gelato di Anzola dell'Emilia 
(15gg/persona per diem 
150€/gg) 5.400,00 € 

R.1.4 formazione sui 
criteri etici e solidali 
(Economia Sociale e 
Solidale, sistema del 
“dono” e della 
solidarietà di acquisto, 
della redistrizbuzione di 
beni e servizi, che 
mirano al 
reinvestimento delle 
risorse o dei servizi 
generati a faovrore 
delal comunità di 
appartenenza) 

1.2.2.5 n. 1 missione 
esperto senior tursimo 
responsabile per 
formazione sui criteri etici e 
solidali (7gg/missione)  
1.750,00 €  
1.2.2.9 n. 2 missioni esperti 
senior Fair Trade per 
formazione criteri solidali e 
validazione ciclo produttivo 
prodotti artigiani 
(10gg/missione) 8.000,00 €  
2.2.8 viaggi esperti Fair 
Trade per formazione 
criteri solidali e validazione 
ciclo produttivo prodotti 
artigiani (volo a/r Milano- 
Tel aviv)  1.000,00 €  
2.7.10 training sui principi e 
meccanismi del fair trade 
(comprensivo di docente, 
materiali, affitto spazi e 
accoglienza beneficiari)   
10.900,00 €  
5.1.2 studio piano 
promozionale dei prodotti 
artigiani a livello 
internazionale 5.000,00 € 

  

R.1.5 marketing locale e 
internazionale 

1.2.2.11 n. 2 missioni 
esperti senior per 
elaborazione studio 
promozionale (logistica, 
distribuzione, marketing) 
locale (10gg/missione) 
8.000,00 €  
1.2.2.12 n.1 esperto senior 
accompagnatore tour 
promozionale nelle realtà 
beduine target 
(7gg/missione) 1.750,00 €  
2.1.11 assicurazioni per n. 
5 partecipanti conferenza 
finale  400,00 €  
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2.2.9  viaggi esperti per 
elaborazione studio 
promozionale (logistica, 
distribuzione, marketing) 
locale (volo a/r Italia/Tel 
Aviv)  1.000,00 €  
2.7.1 realizzazione di un 
tour promozionale (7gg per 
5 giornalisti/blogger)  
7.500,00 €  
2.7.12 promoter prodotti 
artigiani delle CBO target 
sul mercato itlaliano e 
internazionale  17.500,00 € 

R.2.1 ricerca e studio 
dei modelli di impresa 
sociale dal punto di 
vista organizzativo e 
economico e definizione 
di linee guida e 
raccomandazioni per lo 
sviluppo di un sistema 
di imprese sociali in 
Palestina 

1.2.2.4 n. 5 missioni esperti 
senior per attività di ricerca 
e studio modelli di 
economia sociale e 
solidale, individuazione 
buone pratiche  e verifica 
criteri definizione carta 
etica (10gg/missione)  
20.000,00 €  
2.1.3 asscicurazione esperti 
università per ricerca (5 
missioni)  400,00 €  
2.2.3 viaggi esperti 
università per ricerca e 
studio e partecipazione a 
validazione carta etica 
(volo a/r Italia/Tel Aviv) 
2.500,00 €  
5.1.1 ricerca sui modelli di 
economia sociale e solidale
  20.000,00 € 

RISORSE E COSTI 
TRASVERSALI  
PER R2 
 
Personale 
internazionale 
49.800,00 €  
1.1.1 project 
manager_desk senjor_ 
part time 
1.1.2  responsabile 
amministrativo_senjor 
part time 
1.2.1.1 capo 
progetto_senior 
 
Personale locale 
87.866,67 €  
1.3.1.1 assistente capo 
progetto - senior - 
Cisgiordania 
1.3.1.2 assistente capo 
progetto - senior -  Gaza 
1.3.1.3 coordinatore 
unità produttive - senior 
- field coorindator- 
Cisgiordania 
1.3.1.4 coordinatore 
unità produttive - senior 
field coordinator- Gaza 
1.3.1.5 coordinatore 
programma capacity 
building e ricerca 
(senior) 
1.3.1.7 amministratore 
locale - senior - part 
time 
1.3.3.1 logista/driver 
Gaza 

 

R.2.2 elaborazione di 
una “carta etica” della 
responsabilità sociale e 
ambientale 

6.1.6 ideazione e 
registrazione marchio 
"carta etica per la 
responsabilità sociale e 
ambientale di impresa"  
5.000,00 € 

 

R.2.3 Esperienza di 
scambio e studio di 
buone prassi in Italia da 
parte dei referenti delle 
controparti locali 

2.1.9 n. 3 Visto per 
delegazione in Italia  
450,00 €  
2.2.11 viaggi delegazione 
palestinese in Italia (volo 
Amman/Tel Aviv - Italia) 
1.950,00 €  
2.4.2 rimborso vitto e 
alloggio partecipanti 
delegazione in Italia (10gg 
persona per diem 150€/gg) 
4.500,00 €  
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2.7.13 coordinatore visita 
di studio in italia  
3.600,00 € 

 
 
Altre spese 
13.123,33 €  
2.1.1 assicurazione 
cooperanti 
2.1.6 assicurazione 
valutatore (2) 
2.1.10 visto personale 
espatriato 
2.2.1 viaggi cooperanti 
(volo a/r  Italia/Tel Aviv) 
2.2.12 voli per missioni 
di monitoraggio (volo 
a/r Italia-Tel Aviv) 
2.2.13 volo valutatore 
(volo a/r  Italia-Tel Aviv) 
2.3.1 trasporti locali 
Gaza e WB (staff e 
beneficiari) pal fund 
2.7.11 sistemi di 
gestione dati finanziari 
 
Attrezzature affitto 
auto e trasporti 
17.366,67 €  
 3.3.2 affitto auto per 
spostamenti staff Gaza 
e West Bank 
3.5.1 acquisto computer 
e stampanti 
3.5.2 acquisto piccoli 
arredi per ufficio (desk, 
sedia, scaffali..) 
 
Spese di gestione 
ufficio locale 
33.660,00 €  
 4.4.1 affitto ufficio 
West Bank 
4.4.2 affitto ufficio Gaza 
4.2.1 cancelleria e 
materiale ufficio incluse 
stampe e fotocopie 
4.2.2 utenze uffici locali 
(WB e Gaza) 
4.2.3 utenze telefoniche 
portatili (staff WB e 
Gaza) 
4.3.1 fuel 
4.3.2 manutenzione 
autoveicoli 
 

R.2.4 pubblicazione 
(editing e stampa) delle 
linee guida e diffusione 
a livello locale 

6.1,2 pubblicazione 
estratto ricerca sulla 
economia sociale in 
Palestina e linee 
guida/raccomandazioni  
5.000,00 € 
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Costi bancari e 
revisione 
8.320,00 €  
 5.2.1 costi bancari 
  5.3. Revisione 
contabile ai sensi della 
normativa italiana (2% 
del costo del progetto) 
  5.4. Revisione 
contabile in loco 
 
Monitoraggio e 
valutazione 
13.500,00 € 
7.1.1 missioni di 
monitoraggio interne 
ONG 
  7.2. Valutazione di 
medio termine 
indipendente  (2% del 
costo del progetto) 
  7.3. Valutazione finale 
indipendente  (2% del 
costo del progetto) 
 

R.3.1 campagna 
internazionale di 
advocacy sulle 
condizioni della 
popolazione palestinese 
e s l’importanza 
dell’economia sociale e 
solidale come 
strumento di resilienza 

6.2.5 campagna 
internazionale sulle 
condizioni della 
popolazione palestinese e s 
l’importanza dell’economia 
sociale e solidale come 
strumento di resilienza  
6.000,00 € 

RISORSE E COSTI 
TRASVERSALI  
PER R3 
 
Personale 
internazionale 
49.800,00 €  
1.1.1 project 
manager_desk senjor_ 
part time 
1.1.2  responsabile 
amministrativo_senjor 
part time 
1.2.1.1 capo 
progetto_senior 
Personale locale 
87.866,67 €  
1.3.1.1 assistente capo 
progetto - senior - 
Cisgiordania 
1.3.1.2 assistente capo 
progetto - senior -  Gaza 
1.3.1.3 coordinatore 
unità produttive - senior 
- field coorindator- 
Cisgiordania 

 

R.3.2 realizzazione di 
eventi a livello locale e 
internazionale per il 
marketing dei prodotti 
e la promozione dei 
diritti delle popolazioni 
palestinesi e beduine 
coinvolte nel 
programma 

2.7.14 segreteria 
organizzativa per eventi e 
promozione 1.800,00 €  
6.1.5 n.2 eventi in loco di 
sensibilizzazione e 
promozione a 
Gerusalemme e Betlemme  
12.700,00 €  
6.2.1 n. 4 eventi 
promozionali territorio 
nazionale  1.600,00 €  
6.2.2 partecipazione a fiere 
e festival nazionali di 
settore economia sociale e 
solidale (include 
organizzazione, trasporto 
merci, allestimento, affitto 
stand, materiale vario..) 
21.000,00 € 
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R.3.3 realizzazione e 
diffusione di materiale 
promozionale dedicato 
tra cui un video 
documentale e un 
catalogo ragionato dei 
prodotti delle CBOs 

6.1 1 materiale 
promozionale (brochure, 
depliant, roll up..) 7.470,00 
€  
6.1.3 realizzazione video 
documentale/promozionale
  3.500,00 €  
6..1.4 materiale 
promozionale CBOs 
(brochures, insegne..)  
6.000,00 €  
6.1. 8 catalogo ragionato 
dei prodotti locali 5.000,00 
€  
6.2.3 materiale 
promozionale 3.000,00 €  
6.2.3 materiale 
promozionale e spazi web 
1.500,00 €  
6.2.4 acquisizione e 
mantenimento spazi 
promozionali sul web  
2.000,00 € 

1.3.1.4 coordinatore 
unità produttive - senior 
field coordinator- Gaza 
1.3.1.5 coordinatore 
programma capacity 
building e ricerca 
(senior) 
1.3.1.7 amministratore 
locale - senior - part 
time 
1.3.3.1 logista/driver 
Gaza 
Altre spese 
13.123,33 €  
2.1.1 assicurazione 
cooperanti 
2.1.6 assicurazione 
valutatore (2) 
2.1.10 visto personale 
espatriato 
2.2.1 viaggi cooperanti 
(volo a/r  Italia/Tel Aviv) 
2.2.12 voli per missioni 
di monitoraggio (volo 
a/r Italia-Tel Aviv) 
2.2.13 volo valutatore 
(volo a/r  Italia-Tel Aviv) 
2.3.1 trasporti locali 
Gaza e WB (staff e 
beneficiari) pal fund 
2.7.11 sistemi di 
gestione dati finanziari 
Attrezzature affitto 
auto e trasporti 
17.366,67 €  
 3.3.2 affitto auto per 
spostamenti staff Gaza 
e West Bank 
3.5.1 acquisto computer 
e stampanti 
3.5.2 acquisto piccoli 
arredi per ufficio (desk, 
sedia, scaffali..) 
Spese di gestione 
ufficio locale 
33.660,00 €  
 4.4.1 affitto ufficio 
West Bank 
4.4.2 affitto ufficio Gaza 
4.2.1 cancelleria e 
materiale ufficio incluse 
stampe e fotocopie 
4.2.2 utenze uffici locali 
(WB e Gaza) 

 

R.3.4 realizzazione di 
una conferenza finale 

1.2.2.10 n.5 partecipanti 
alla conferenza finale 
(5gg/missione) 6.250,00 €  
6.1.7 conferenza finale  
4.000,00 € 
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4.2.3 utenze telefoniche 
portatili (staff WB e 
Gaza) 
4.3.1 fuel 
4.3.2 manutenzione 
autoveicoli 
Costi bancari e 
revisione 
8.320,00 €  
 5.2.1 costi bancari 
  5.3. Revisione 
contabile ai sensi della 
normativa italiana (2% 
del costo del progetto) 
  5.4. Revisione 
contabile in loco 
Monitoraggio e 
valutazione 
13.500,00 € 
7.1.1 missioni di 
monitoraggio interne 
ONG 
  7.2. Valutazione di 
medio termine 
indipendente  (2% del 
costo del progetto) 
  7.3. Valutazione finale 
indipendente  (2% del 
costo del progetto) 
 

 
 

 


